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or^anizzazíone dei laboro 
Sisegno de] Dott. Guldo Pannain — parole 

dei Dott.-Vgo fTimma — Musica dei Dott. Ni- 
. collno Pepl. 

Lei, dottore, i denti li fa ^trappare dal suo aiutante 1 
No, lui li allenta solam ente 

II "Ginzano" ha conquistaio il mercato perché 
ü pubblico chiede ^ w mx   rw    * ^rnx  ^^ «ige     CINZANO 
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Ia pagina piu scema 
quando   Ia   governante   é   buona 

\li SIGNORE ROMÂNTICO — Perdonote!  Era II solo 
mezzo per nscire con voi... 

b   a   r   b   e 

— A me questa pasta cosi sottile non ml place. 

Usi    sempre    "AURORA   "Ia    migliore    stoffa! 
fra      amiche .a more,     amore 

— Claretta,  quella  si  cho   si   ipuó   dire   una    flonna 
vlssuta... 

— Perché? E' molto libera? ■' 
—,No, perché 6 morta. 

/h.i} > 
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— No, tu non mi vuoi piú bene! Adesso prendi sem- 
pre le purghe per poter rlmanere solo! 

r 
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DUAS VEZES MAIS DELICIOSO... 

PHXE 
O Extraeto de Tomate Peixe tem o sabor 

■        \ puro do tomate amadurecido no pé, con- 
servando toda o riqueza das vitaminas A, 
B, C e G que o tomate maduro contém. «&1CA  RU>*TBMM 

O molho preparado com o Ex- 
traeto de Tomate PEIXE é 

muito mais delicioso. A came ma- 
cia do "íilet" toma-se mais succu- 
lenta, mais rica, porque o Extraeto 
de Tomate PEIXE conserva inal- 
terado o gosto do tomate graudo 
de Pesqueira, em Pernambuco, 
onde o fruto é cultivado em vas- 
tíssima área de 3.000 hectares, 
especialmente para a fabricação 
do Extraeto de Tomate PEIXE. 

OUTROS PRODUCTOS MARCA PEIXE 
- Marmelada Branca - Goiabada - Goiabada Cas- 
cão Espacial - Goiabada Branca - Bananada - 
Pecegaaa - Pecego-Abacaxi - Laranjada - Doce 
de Frutas - Figada - Geléa de Goiaba - Geléa 
Goiaba Cascão - Geléa de Morango - Guavajam 
- Goiabada Talher - Aiaçá - Abacaxi - Goiaba 
em Calda Especial - Doce de Coco - Caju em 
Calda   -   Figos em Calda   -   Massa, de Tomate. 

FABRICANTES: CARLOS DE BRUTO ft CIA. - RECIFE — PERNAMBUCO 

Não só a came, mas todos os 
alimentos condimentados com 
o Extraeto de Tomate PEIXE 
adquirem o gosto saudável do 
fruto maduro e as suas incom- 
paraveis propriedades alimen- 
ticias. E importante exigir Ex- 
traeto de Tomate PEIXE como 
protecção da saúde de todos. 

UN    C/OtllCEDI  UECJITTIMC 

=FERNET-BRMA - 
ECCITA rAWETITO-AWTA IA DICE/TlCNC 

íovouvcLa 
Cb&knaua 

"fragrante come 11 flore" 

Esscnza eho piace alia fine ai- 
gnora perché mette sulla sua per- 
sona, nella sua biancheria, in 
tutta Ia sua casa, l'odore fresco 
e sano delia montagna in flore. 
Profumo che piace ai signore ele- 
gante perché non ne falsa ia vi- 
rilitá, e s'accorda con Paroma 
dei suo tabacco. 

La Coldinava riproduee a per- 
fezione ia fragranzia deliziosa 
dei flore montano. Essa viene di- 
stillata dalle sommitâ fiorite e 
scelte de'.la Lavanda Vera, quel- 
la che cresce sulle Alpi delia Li- 
guria. 

* « « 
Altri profumi dello stesso fab- 

bricante: 
MIMOSA NIGGI —Eipete il 

profumo caldo e suggestivo che 
1'aureo fior di Mimosa esala, a 
specchio dei turchino maré, negli 
incantati giardini ãe'.la Eiviera 
ligure. 

B1ANCOSPINO — Sogno fio- 
rito deli'ultima neve. 

Un oampioncino si riceve in- 
viando Es. 1$000 in francobolli 
ai Rappresentanti e unici (iistri- 
butori per tutto il Brasile "S. 
I. B. E. Ltda.". Eua Pelippo 
de Oliveira, 21 — S.   Panlu. 
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Rua Miguel de Frias N.0 1 
NICTHEROY 

E' il miglior centro di di- 
vertimenti per chi va a Rio. 

BAR 

RESTAURANT 

DANCING 

tTJNZIONA TÜXTI I 
GIQBNI DAIi^E 8 PO- 
MEBIDIANE    IN    POL 

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve- 
nerdi' e domeniclie. 

%1>V 

ço     1     o      n      i      ale 

Ia Ufica dei f*a*ad<H4fi 
• II fagiano dorato é un uccello costretto ad 

uscire tutti i giorni iri grande uniforme. 
• Le donne non hanno un concetto aasolute 

delia beílezza maschile, ma un concetto in atret- 
ta relazione cõn Ia maggior o minore awenenza 
delfuomo dei loro cuore. Se quesfuomo é bello, 
esse diranno di essere assolutamente incapaci dl 
alzare gli occhi su un uomo chè non sia bello; se 
per caso é brutto, o bruttissimo, o ha un ossuto 
aspetto di spauracchió che si regga in piedi per 
scommessa, diranno che "gli uomini sono tutti 
uguàli", che "ne^uomo il físico non ha Ia míni- 
ma importanza", e che "gli uomini non debbono 
essere belli ma intelligenti", 

• Ah, se i tempi antichi avessero conOsciuto 
Ia "pubblicitá"! Pensate alia faccenda dei medi- 
co-filosofo Empedocle, che per far credere ai suo? 
contdttadini di esser risalito ai cieíi si buttava 
nel cratere deirEtna, e TEtna risputava intatti i 
suoi sandali scoprendo il truceo: che bazza, per 
uncalzolaio moderno. "Preferite i nostri, sanda- 
li a prova di vulcano! Sandali "Empedocle": sen- 
za rivali"; e Ia radio: "Ricordate: "Empedo- 
cle!". Ricordate! 

• Ma che razza di gente, quégli déi delia Mi- 
tologia! Nettuno e Apollo, soei in un'impresa di 
costruzioni, vanno a proporre a Laomedonte, re 
di Tróia, di fabbricargli nuove mura a prezzi di 
concorrenza. Quello accetta, ma ai momento di pa- 
gare, non essendo ancora stata inventata Ia cam- 
biale e trovandosi in difficoltá, chiede una dilazio- 
ne. Nettuno e Apollo, che contano su quel danaro^ 
per sistemare un dissesto, sMnfuriano come torl: 
scatenano un'inondazione per abbattere le mura e 
oiffondono Ia peste fra gli innocenti Troiani 
(.guerra batteriologica.. Per placare Ia peste, 
Laomedonte deve sacrificare Ia figlia dandola in 
pasto a un mostro; ma interviene Ercoie che gli 
fa: "Io salvo tua figlia a patto che tu me Ia dia 
in moglie" (ricatto). L'altro dice: "Sta bene", 
ma-alTultimo momento riflette: "Aver per gêne- 
ro uri figuro simile...". Ercoie, fuori di sé, Io ac- 
coppa (omicidio). Roba da galera. 

• Remprandt, il Tintoretto, Poussin e Signol 
hanno dato quattro grandi capolavori con altret- 
tanti quadri intitolati: "La donna adultera". Ce 
da chiedersi quali ancor piú grandi meraviglie sa- 
rebbero riusciti a creare dipingendo quattro don- 
ne fedeli., 

goethe 
Era spezial, delle purghe signore, > 
tra i suoi veleni viveva Ia vita, 

e inutilmente moriva cfamore 
per Ia contessa gentil, Margherita. 

Questa, ignorandolo, faceva coppia 
con il bellissimo Jacopo Werther 
cui Goethe un giorno dié purga doppia. 
Donde...: "I dolori dei giovane Werther", 
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Sovente é Vaere, 

scotla il selciato, 
non gira wn'anima, 
vien meno il fiato, 
e in solitária 
nevrastenia 
io suão e mormoro; 
Maãonna mia I... 

Non. una nuvola 
nel firmamento, , 
non il piü fievole 
soffio ãi vento. 
Guardo  il  termômetro; 
Dio ãegli Dei, 
sole implacahile: 
son trentaséi 1 

Chieão a nn astròlogo 
con ansietá: 
"Questa canicola 
continuerá ?..." 
II calão infnria, ' 
Ia forza manca: 
ragazze, io sventolo 
handiera iianca !... 

Vn'afa orribile, 
spietata, ardente 
m 'essicca l 'ugola 
continuamente; 
e rovinanãomi 
tasca e salute 
io faccio sperpero 
di ree spremute. 

Privo di macchina, 
se vaão a pieãi, 
tu come un mantice 
sbuffar mi vedi; 
neWauto pubilica 
peggio  mi sento; 
c'fí da arrostircisi 
a /«oco lento. 

Tutto si liquefa, 
tutto é una vampa; 
fino ai crepuscolo 
nessuno scampa... 
Oft, Ia canicola, ' 
niente ãi huono l 
E come un naufrago 
m'attacoo dl cono... 

Che dici, tenera 
faneiulla mia ? 
M'aspetti aWangolo 
ãi  quella via ? 
No, non tHlluãere; 
Ia forza manca. 
T'ho ãetto; sventolo 
handiera Manca... 

NINO OÀNTARIDE 

Ce&HdaÊe. E8CE   OGNI   8ABATO 

SÈTIIMANALB VUOEiaílCO \\ MONDANO  ■ ILLU8TBATO 

j ABBONAMKNTI  8.  PAOLO OPFIOI: 
OAITANO   ORIOTALDl 1 APPaTITOSO, snno.,   M| R.   JOSÉ'   BONIFÁCIO, u* 

LUBSORIOBO, «nno..    >0| >.•   BOBRXLOJA 
ANTONINO   CARBOMARO | 8ATTRIACO,   Mino... 100$ TEL. a-«sas 

ANNO   X X X I 
NUMERO 1.433 S. Paolo, 11 Dicembre, 1937 

m/lORO: 
S.   Paolo.. 300 ré<« 
Altrl •tstl. SOO réu 

■ —— Rldl ancora pen- 
sando a quella tal parti, 
ta londinese di scopone 
scientlfico? 

— Macché! Penso co. 
me mal plú si cianda dl 
pace e plú le offlclne 
guerresche accelerano Ia 
loro Iglenlca produzionej 

1*1 m previsto 
S 

f é formata alcuni anni fa, in uno di guei 
Paesi ãove si linciano i negri e si lascia 
erede universale un canarino, una speeie 
di associaeione ãi gente annoiata; "I ri- 
cercatori di imprevisto". Che cosa ê l'im- 

In una stazione seconãaria ãel Cairo, arriva 1'ulti. 
■mo trenó ãella será. Un impiegato, percorrendo una 
vettura, sente una você ãi iimbo che esee ãa un muc- 
chio ãi ntracci. Che fare ? Egli é carico ãi famiglia; 
Vorfanotrofio é ál completo; le patronesse si strin- 
gono nelle spalle. Ma un artieolo ãel regolamento fer- 
roviário ãice; " L'amministrazione ha il ãvritto di ãi- 
sfarsi ãegli oggetti abianãonati, per mezzo ãi ven- 
ãita alVasta". 

II himbo é messo aWinoanto. Prezso base; 10 lire 
egiziane. 

L"'oggetto" é sano, ben piantato, ride, piange, 
mangia, é felice ãi vivere. Di cento lire in cento lire, 
le offerie salgono a milleseicevto. 

Milleseicento lire egiziane, (150 contos circa) ê il 
prezzo che un ricco stignore ãel Cairo ha pagato que- 
sto bimbo aãottivo. 

I/imprevisto. 

Un poliziotto ãi Buãapest, di servizio lungo il Da- 
núbio, vede una donna neWacqua che si sbraccia in 
vani tentativi di mantenersi a galla. Si toglie Ia giub- 
ba per buttarsi nella corrente, ma si ricorãa di non 
saper nuotare. Nel suo turbamento gli viene un'ispi- 
razione; estrae dalla fondina Ia pistola. Ia punta 
contro Ia ãonna, e grida; "Se non venité a riva, spa- 
ro r. 

E Ia ãonna che non aveva mai nuotato, improvvi- 
samente richiamando alia memória fisica lontani e 
ignorati ricorãi ancestrali, si mette a nuotare e si 
salva. 

L'imfrevisto. 

Sulle rive ãi un altro fiume. Ia Senna, Oscar Wilãe 
passeggiava in preãa a opprinenti pensieri e con le 
lacrime in gola. Appoggiato ai parapetto, un povero 
giovane, dal viso térreo e ãaWocchio perduto nelle ac- 
que, mormorava mistèriose parole a fior di labbro. 
Oscar Wilãe gli si avvicinó; 

— Anche voi siete ãisperato i — domando. 
—• No, sono parrucchiere — rispose il giovane che 

non aveva moita dimestichezza col francese parlato 
da un inglese. 

E Wilde ricacoió in gola le lacrime, e rise, rise, rise 
per mezz'ora. E visse relativamente sereno quálohe 
mese ãi piü. 

L 'imprevisto. 
In un club norvegese molto aristocrático, un signo' 

re ãice; 
— Domani mattina, alVálba, una ãonna bellissima, 

coperta solamente ãai suoi capelli, percorrerá su un 
cavallo bianco le principali vié ãi Oslo. 

Un vecchio nobile esclama; 
— Benissimo. Mi leverô molto presto, domani. So- 

no vent 'anni ,phe non vedo un cavallo. 
Uno dei presenti si mise a riãere, e mori. 
L 'imprevisto. 
II presiãente e i consiglieri ãi queWassociazione 

transatlântica escogitarono le piú impensate strava- 
ganze; far trovare un' cadavere a un banchetto; far 
esploãere una cartuccia sotto Ia poltrona ãel barbie- 
re ãel circolo; stampare giornáli con notizie piace- 
voli o allarmanti, ma radicalmente false; organizzare 
viaggi per maré con dcstinazione ignota. 

Ma in questi giorni gli assetati di imprevisto fu- 
rono convocati per certe ãichiarazioni ãel presidente, 
il quale disse; 

— Nonostante i nostri tentativi di vincere Ia mono- 
tonia delia vostra vita, da mesi e mesi non vi offria- 
mo nulla di nuovo, nê ãi ãivertente. II nostro ufficio- 
trovate é rimasto senza risorse in matéria ãi origi- 
nalitá. Per queste ragioni ho il rammarico ãi presen- 
tare le mie dimissioni. 

e io fossi stato uno ãei soei avrei chiesto Ia 
Sparola; l 

— Signor presiãente, signori consoci ! — 
avrei ãetto. — Se nella vita monótona 
1'imprevisto é l'imprevisto, per i ricerca- 
tori ãi imprevisto il vero imprevisto ê l'u- 

niformitá. Ia monotonia, Ia quiete. Quello che voi, si- 
gnor presiãente, consiãerate come un insuecesso, é in- 
vece il vostro trionfo. Grazie di averci fatio compren- 
ãere che non si puó ghermire con le pinzette 1'ecce- 
zione eã elevaria a dignitá di regola. Grazie di aver- 
ci riconãotti alia pace e alia veritá. Propongo che le 
vostre ^ãimissioni siano respinte e che siate riconfer- 
mato in carica per altri oinquanfanni. 

ADOLFO CALLIEBA 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 
66 

II  Lassativo  ideale 
Calcinata Cario Erba ' 
ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante deirapparato digerenbe. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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AVISO 
Tendo chegado ao nosso conhecimento que Indiví- 

duos sem o menor escrúpulo e consideração para com a 
saúde do publico, estão introduzindo e vendendo, quer 
nesta Capital, quer em alguns Estados da União, princi- 
palmente no de SXO PAULO, artigos com nomes e em- 
balagem semelhantes aos- nossos productos, principalmen- 
te — KóKOíLaS, HACtUNIADA, VCERNA, CHA* MINEI- 
RO, PIPER, APBRTA-RUAO, SEIVA DE JATOBÁ' o 
outros mais, todos approvados -e licenciados pelo DEPAR- 
TAMENTO NACIONAL DE SAÚDE PUBMCA, achàmo- 
nos no dever ãe avisar á nossa distlncta freguezia e ao 
publico em geral que se acautelem, devendo recusar todos 
os medicamentos e plantas que não levaram impressos 
nos rótulos ou caixas, o nome de nossa casa 

FLORA   MEDICINAL 
e o de nossa firma e endereço 

J.  MONTEIRO 
BUA S. PEDRO N." 38 

DA SILVA  &  C. 
RIO DE JAJÍEIBO 

Os nossos productos. vendem-se em todas as pharmaclas 
e drogarias ido Estado de São Paulo. 

Devolva-nos o coupon acima devidamente prehen- 
chido e lhe remetteremos promptamemte o nosso iutU ca- 
talogo «cientifico, gratuitamente. 

Non ascoltare colui che ti elogia. 
Egli finirebbe col parlarti di sé. 

OS ANNOS.. 
volto o. popae Noel, trazendo comsigo 
alegria poro es lares aonde brilha a 
arvore de Natal enfeitada com os delicioso* 

Enfeites de (hocolate e marzipan 
"SôüRsen" 

• os lindos presentes de Bonbons, P3o 
de mel, Biscoitos, Chocolates e Bonbon- 
nieres elegantes. 
Entrega a domicilio • Despachos 
interior. 

lojas "Sõnksen" 
R. 15. de Hov. 12      R.llb.Badató322 ■ 
Av.SSo JoSo,223 * R. Boa Vista 25o 
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siille traccie delTamore 
Irene aveva un nome che non 

somigliava ai suo earattere. Per- 
duta Ia madre ancora, bambina, 
non trovava e'onforto nel padre, 
sempre occupato negli affari 

. delia sua industria. La cosa piú 
facile per lei sarebbo stata sce- 
gliersi un marito fra 1 molti pre- 
tendenti alia sua mano, ma tro- 
vava Timpresa soramamente im- 
barazzante per il tiraore eonven- 
zionale che Ia sposassero per Ia 
sua dote. Pece un sorteggio fia i 
giovani che frequentavano Ia sua 
casa, e venne fuori uno, che se 
próprio non era 1'idealey offriva 
garanzia di una certa tranquil- 
Utã. 

Irene ne parlo con l^mico fa- 
vorito dalla sorte, e cosi' per 
scherzo imbastirono una gpecle 
di fidanzamento, a cui il padre 
non avrebbe opposto divieto, pol- 
ché il candidato era sotto ogni 
aspetto accettabile. 

Ma Irene ebbe beu presto dei 
dubbi sulla sua originale trova- 
ta, e lealmente si confesso a Me- 
rino per dirgli che si sarebbe re- 
cata sulle Dolomiti e lassú avreb- 
be misurato Ia serietá, dei suo 
amore. L^colse AUeghe col suo 
lago fra gli abeti, il cámpanile a 
guglia e il silenzio delle vallate 
e ben presto Ia casa, il padre, il 
fidanzato per scherzo, si velaro- 
no di indifferenza. ) 

Una mattina s'infil6 pantalo- 
nl e searpe da montagna, e col 
bastone alpino si diresse verso il 
Pedala. Irene era, in pace final- 
mente con se stessa, ai cospetto 
delia natura, • nella serenitâ che 
le veniva dalle Dolomiti, e solo 
ansiosa di superare il punfo che 
stava per raggiungere. Arrivô 
cosi' ai lago Fedaia, e sulla por- 
ta dei rifugio lesse: quota 2100. 

Un uomo fuori dei rifugio sta- 
va facendosi Ia barba. 

Doveva essere Ia guida dei ri- 
fugio. Irene non vi feee caso. 
Gettô il sacco a terra e vi si mi- 
se sopra, affaticata e feliee. Se- 
guendo il camanino dei sole con- 
sidero che dopo una buona ora 
di sosta aveva il .tempo di far. ri- 
torno ad AUeghe prima di será. 
Intanto guardava i vieini nevai 
dei Marmelada, enormi banchl 
azzurri inclinati verso Pabisso. 
3300 metri I Senza accorgersene 
questo numero le era giunto al- 
l'oreeehio pronunciato da qual- 
cuno. 

— Le sto parlando da dieci mi- 
nuti, e lei non mi ascolta — dis- 
se l'uomo che si faceva Ia bar- 
ba. — Non posso interrompere 
perchê mi si fredda 1 'acqua e qui 
non c'é gas. Per6 in attesa che 
io finisca, qualche. parola, ma 
non troppe per non tagliarmi, 
possiamo purê scambiarla, 

Che strano tipo di guida vi era 
ai rifugio Pedala í Irene Io 
guardo: faccia ridente e denti di 
lupo. ; 

La presenza di quell'uomo ab- 
bastanza originale Ia divertiva o 
piuttosto le dava una specie di 
sbigottimento per essersi laseiata 
coglief e ■ alia sprowista da una 

sensazioné che le sembrava un 
pericolo 6 da cui non sapeva li- 
berarsi, tanto era piacevole Tin- 
vito. 

Seppe che Ia sedicente guida 
era uno strano tipo, capitato ai 
rifugio per caso, senza trovar 
nessuno, e aveva dovuto passarvi 
ia notte per curarsi una fiacca- 
tura ai piode. La cosa gli parve 
di buon augurio. In fondo per- 
chê non restarvi 1 Cosi' da due 
mesi era lã, solo. Si disse di 
Belluno, lanreato ingegnere. Af- 
fari, impiego, lavoro, tutto a ro- 
vescio. Pratico delle Alpi che a- 
veva girato dallo Stelvio ai Car- 
so, si era piantato lá finché si 
sarebbe stancato. Poi qualcosa 
sarebbe successo delia sua vita. 
Sono un tipacoio, sa 1 Ho trovato 
il rifugio vuoto; scrissi alia Di- 
rezione dei Touring: mi fermo e 
ei resto. 

La semplicitá delle sue deci- 
sioni, i suei medi cittadini e spi- 
gliati in ruvidi .vestiti da monta- 
gna, componevano un contrasto 
che fece una impressione inespli- 
cabile sulla ragazza. Piú Io guar- 

■9ft0eôí 

Comprate le vostre 
"allianças" nella 

CASA MASETTI 

Importante — Tuttl i 
nostri preglati clienti ric^ 
veranno gratuitamente un 
tallone numerato con dirit- 
to a concorrer© ai sorteggio 
dei e rlcchi premi esposti 
nelle nostre vetrine. 

II sorteggio sara basato 
sul risultato delia Lotteria 
re|derale dei 29 Gennaio 
1938. (Carta. Patente n." 
120). 

Visltate ia 

CASA  MASETTI 
nelle sue nuove installazioni 

RUA    DO    SEMINÁRIO 
181.186 

\ 

K* 



dava e piú sentira di essere av- 
vinta dal fascino verso coatui. 
Molte cose si dissero e molte ne 
tacquero, e intanto il tempo pas- 
sava. Ma il tempo che cosa con- 
ta, quando segna ore felici t. Fe- 
lici senza sapere di che. Dell'av- 
ventura inaspettata, dei luogo, 
dei sentimenti che ondeggiavano 
in loro, nonostante Ia loro volon- 
tâ.. 

Povera Irene, due ore fa libe- 
ra e ignara, e adesso innamora- 
ta- di lui, di se stessa, deli'ora, 
dei luogo, e deU'amore ! II mon- 
do era ai suoi piedi. Aveva 1'im- 
pressione di essere essa stessa 
una superfície immensa, felice, 
come un território geográfico 
che pensava e amava. Quante 
volte aveva sognato di offrirsi a 
un uomo che le piacesse e fosse 
suo marito, nuda, dopo il bagno, 
ai sole, oppure sulla cima di una 
montagna, non certamente dopo 
dn viaggio di nozze, in una stan- 
za d'albergo, con un estraneo di 
cui portava da tre ore il nome I 
E non era questo "suo marito" 
I'uomo che il caso le aveva fat- 
to incontrare T Si volse a lui sor- 
ridendo vagamente. Se quello 
strano personaggio avesse imma- 
ginato che cosa le passava per Ia 
testa I Ma chi sa a sua volta a 
che cosa pensava lui t Irene f u 
felice e non si oppose quando il 
giovane le disse che ormai non 
c'era tempo di tornare ad Alle- 
ghe, e poiché aveva giusto fatto 
delle provviste il giorno prima, 
potevano preparare una buona 
cena e dormire li' Ia notte per. ri- 
partire lei Ia mattina dopo. Vi 
erano due stanze divise, come in 
ogni rifugio con brande e coperte 
per sei uomini a destra e sei don- 
ne a sinistra. La proposta non 
avrebbe fatto impressione in 
nessun'altra cireostanza a Irene, 
poiché esperta alpinista aapeva 
che cosi suecede in montagna, ma 
provo un crescente turbamonto 
ai pensiero di paasare una notte 
sola nel rifugio con quello scono- 
sciuto. Poteva proporgli di aa- 
dare fuori e salire fino ai piedi 
nei nevai, giacché eonoseeva i 
sentieri, e aspettare il sole sulla 
montagna. Sarebbe. stato bello 
con lui andare a caso, sperdersi 
in una bufera, mentre egli avreb- 
be compiuto un atto eroico per 
salvaria. E se discendere era pe- 
rieoloso, sarebbero saliti ancora, 
piu' in. alto, ai di lá delia paura, 
benchê fosse Ia morte certa. TJn 
giorno i valligiani avrebbero tro- 
vato le loro salme chiuse nel 
ghiacciaio che proseguiva il suo 
cammino verso Ia pianura, dentro 
Ia collina morenica. 

I loro corpi vicini e intatti sa- 
rebbero stati visibili man mano 
che dalla cristallizzazione 1'invó- 
lucro trasparente passava alio 
scioglimento, tutti e due giovani 
e intatti, come ai momento delia 
loro fine 1 

Irene eredette di aver sognato 
ad occhi aperti. Svegliadosi sul 
lettino da montagna un poço in- 
freddolita, si guardo attorno. 
Non ricordó come si era addor- 
mentata, se il compagno le aveva 
dato Ia buona notte, se essa .a- 

tityMte' ./. 
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veva chiuso a chiave Ia porta. 
Era stata vinta dalla stanchezza, 
ed egli Taveva lasciata cosi, sen- 
za dirle nulla per non svegliar- 
la. Ah, ecco un eroe discreto 
delia montagna ! Se egli fosse 
entrato nella sua stanza;".. che 
cosa avrebbe potuto faré Irene 
per difendersi t E dopo tutto le 
sarebbe poi tanto dispiaciuto che 
quell'atleta gentile si fosse cori- 
cato'accanto a lei nel sonno 1 E- 
gli era. fuori che si lavava, e 
dalla finestra le annunció che il 
caffé era caldo, se volevano pren- 
derlo insieme. Irene Io guardo 
come se quell'uomo fosse giá suo, 
con moita fiducia e immensa te- 
nerezza. Se non fosse stato in di- 
saccordo con Ia semplicitá dei , 
luogo e Ia castitâ deli'avventura, 
essa Io avrebbe affrontato con 
una delle sue frasi originalí e im- 
barazzanti: 

— Che cosa direbbe se chie- 
dessi Ia sua mano ? 

II sogno fatto. Ia doleezza del- 
ia morte comune era stata Ia sua 
ultima romanticheria.   Ella volle 

chiudere il capitolo    delia    vita 
seiocca e convenzionale. 

Domando da scrivere. Egli le 
mise sulla tavola carta e penna 
stilograf ica. 

E rimase in piedi, dietro di lei, 
mentre ella con mano ferma eo- 
minciava: 

"Caro papá, 
ho passato una notte ai rifu- 

gio delia Fedaia, ai piedi dei 
Marmelada... ma non'posso se- 
guitare perché c'é un indiscreto 
che legge alie miç spalle quello 
che serivo...". 

II giovane Ia interruppe: 
— Perché non dice anehe che 

per dare le mie coperte a lei, ho 
camminato tutta Ia notte su e giú 
nel rifugio, arrabbiato dal fred- 
do? 

Irene alzó gli occhi per ringra- 
ziarlo.  Proseguí: 

"... ma gli perdono, poiché Io 
amo. Egli non Io sa ancora per 
Ia semplice ragione che non glie- 
l'ho detto. Peró mi sposerá. Tu 
hai bisogno di riposarti. Siceo- 
me mi lasciavi    libera   scelta di 

cercarmi un marito; ho trovato 
anehe un successore ai tuo lavo- 
ro. Qui sotto ad Alleghe, c'é una 
piceola chiesa sul lago, eol cam- 
panile a guglia, e un altare fio- 
rito... ) . 

Ma non pote piú scrivere: egli 
le aveva messo una mano sugli 
occhi, e si chinava su lei per cer- 
carle Ia bocca... 

MANLIO MISEEOCCHI 

Specialitã  Itallane 
Mercadinho  Duque 
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^^FLIT-o inimigo mortal dos insectos 
Não deixe que as formigas lhe estraguem os alimentos / 

Os insecticidas inferiores não as podem matar 

\/| 

Flit    é   o    insacticida   mais    instantâneo 
porque   contém    uma    combinação    de 
agentes    exterminadores    não    encontra- 
dos   em    nenhum    outro   insecticida.  Flit 
não mancha, e 6 Inoffensivo, tanto para 
o  homem   quanto para  os  animaes   do- 
mesticas.  Precavanha-se  contra  todos   os 

substitutos  que   se  mascaram sob 
o nome  Flit.  Todo lata  de  Flit é 
selloda,   para a protecção do pu- 
blico  contra   o  enchimento   frau- 
dulento. Peça sempre a lata ama- 
relia com o soldadinho e a  faixo 
preta — terá  a sua garantia  de 
adquirir o único e verdadeiro Flit. 

mata    de    Fact o / 
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pata a ***& peite 
Dê á sua cutis, o ause- 

tinado voluptuoso, e o 
perfume mystlco das 
mulheres orlentaes... O 
Sabonete Escol lhe pro- 
porciona esse segredo de 
tantas mulheres bonitas. 

La cavalletta giunse alia marina 
per correre anche lei Ia cavallina; 
ma, in alto maré, sotto ü solleone, 
fu accoppata da un grosso cavallone. 

orchestra di donne 

— Oh, guarda, credevo che il trombone fos- 
se lei!   ' 

— E' che essa fa giá da molto tempo jma 
cura costante delle famose "Lassative Dallari" 
mentre io Vho cominciata solo da poehi gioriii^:; 

dal diário di >Igata 
.VÍNÈEDI' -^: Cos.'é.mai Ia, 

vital ' Nel/ giro. teé*? di um 
giorno puó uná- donnà' trovar 
colui che per tanti anni, invano, 
in ogni aseoso sentier cerco, tre- 
inando. 

Anch'ip, anch'io ho trovato 
oggi 1 ^amato quadrifqglip; co- 
lui che'dk lustri'e lustíi áttende- 
vo ansiosa, colui che nel ciei cer- 
cai e nellé stelle. 

Éro triste oggi. Non riuscivo, 
checché f acessi e checché pensas- 
si, a veraare un^ uoja accorata 
lacrima. '•,..'.. ..; 

H— Voglio jiiangére!. — dicea 
a mo steísa. ^-T- Perché rni si ne-. 
ga oggi Ia .cara consuetudine dei 
pianto? La dolce voluttá dei sin- 
ghiozzi c dei lamenti?     . 

Dopo una lungà meditazione 
decisi di uscire. 

Assorta, entrai in un piccolo, 
cinema dei subúrbio. Vieino 1'in- 
gresso, poço lungi dal mercená- 
rio botteghino, si ergeva un uo- 
mo bello come un dio greco. Ebbi ' 
come un présentimento. Mi gli 
accostai, e, tentando vanamente 
di mascherare 1'intimo turbamen- 
to, feci per entrare. L 'uomo al- 
lora mi guardo negli occhi car- 
nalmente e con voee liéve, nella 
quale si sentiva vibrare tutta Ia 
raffinata aensualitá delia sua ter- 

ra, mi sussurro    nelVeustaochiea 
tromba: 

— 11 biglietto! . 
Vampate di casta porpora sen- 

tii tosto in sul viso scéhdermi. 
Spalancai gli occhi e ratta fug- 
gii, come gazzella all'apparir dei 
bracco. "II dimonio! — mormo-j 

rai fuggendo. — Oh, l'audace 
dimoniol". 

E simile a falena, che ebbra 
di luce, le diáfanè ali centro Ia 
lâmpada, attonita, consuma. Ia 
testa contro un lume forte pic- 
chiai. 
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SABATO — Ho trascorso Vin- 
terá giornata nel salottino viola 
delle turbate meditazioni, á lui 
pensando. A lui» all'uomo dei de- 
stino IDebbo seriverglit Debbo 
consegnargli 1'amoroso biglietto 
ehe si audacemente / ier ser mi 
chiesef Oh, Patroce dilemmal 
Oh, Ia terribil lotta che contro 
di me eombatton i sentimentit 

Dámmi, Camilla, un. criaante- 
mo! Ad uno ad uno ne divelleró 
i profumatl í petali, sin che un 
solo ne resti. Sara lui ad indi- 
carmi dei giusto cammin Paspro 
sentiero. 

— Serivi! •— mormora il pri- 
mo crisantemeo petalo, ai suol 
eadendo come foglia d'autunno. 

— Non scriverel — ribatte to- 
sto il secondo volteggiando, pria 
di cader, nell'aria, incerto. 

— Srivi! — replica il terzo. 
E v'ó nella sua você un tono 
secco di sfida e dl comando. 

— Non scriverel — insiste il 
quarto. Ma seorgo nel suo cader 
un tremito lieve, come se l'incer- 
tezza e Ia paura si fossero d'un 
sol tratto impadroniti delia sua 
anima sfiorita.' 

V E N D O N S I 
Rlcette nuov» per vinl 

nazionaJi chfi possono ga.- 
reggiare con vinl stranieri, 
utilizzando le vinacce per 
vino tino da pasto. — Per 
diminuire 11 gueto e l'odore 
òl íragola. 

Fare Tenoclanina:    (Co 
lorante naturale dei vlno) 
- Vinl .biaaichl finiselmi. - 
Vinl dl canna e írutta. 

Birra fina che non lascla 
fondo nelle bottiglie, U- 
qiuori di ogni qualitá. Bibl- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesla, 
Saponi, protuml, mlgllora 
mento rápido dei tabaeco 
nuove Industrie lucroge. 

Per famlglia: Vinl blan- 
chi e blblte Igleniche che 
costano pochl réis 11 litro. 
NTon occorrono a^pareccil. 

Catalogo grátis, OMNDO 
BARBIERÍ. Rua .Paraizo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buonl 
i vini nazionali, stranlerl, 
acidi, con muffa, ecc. 

Due ore duro fra.Vuno e l'al' í 
tro petalo Ia lotta. Poi fu il 
trionfo. II crisantemo, gpoglio di 
ogni sua mondana vestimenta, mi 
indicava con 1'único petalo ri- 
mastogli. Ia giusta via: "Scri- 
vil". ,    . '   / 

Qrazie, grazie pallido crisan- 
temo! Ij'uomo che ier ser io vidi 
é veramente l'uomo dei destino, 
eolui ch'ha simile alia mia 1'ani- 
ma eccelsa. ^v1 

Mi sono chiusa nel salottino a- 
maranto delle' audaci confessio- 
ni e con Ia mia marmórea mano 
ho versato 1'amoroso messaggio. 
E domani glielo eonsegneró. Do- 
ía quiete ch'alla tempesta ognor 
subentra. '   , 

DOMENICA — Son tornata ai 
piceolo cinema dei subúrbio. Ero 
turbata. Lui, con il vigo~ f ascia- 
to di melaneonia, era in piedi 
ai suo solito posto. Mi ha rico- 
nosciutà súbito. Non appena in- 
fatti sono giunta alia sua altez- 
za mi ha guardato negli occhi e 
con você dolcemente tiranna mi 
ha detto: 

— II biglietto I 
Superando gli ultimi ostacoli 

ehe l'illibato candor sul cammi- 
no delia felicita ancor ponea, Io 
amoroso messaggio nella masehia 
man, tutta arrossendo, posi. 

— Co8'ét — ehiese lui, guar- 
dandomi da sotto Ia visieira, qua- 
si non eredendo a tanta inspe- 
rata felicita. 

— II biglietto I — mormorai, 
commossa. — II biglietto ehe il 
cuor tuo ansioso attendel 

Lui allor guardo il biglietto e 
ehiamó due guardie. 

— Portatela via! — imploro 
con voeè soífoeata. — Vqleva en- 
trare senza biglietto! 

I due mi presçro per l'uno e 
l'altro braccio e mi condussero, 
commossi a riveder le stelle.  ' " 

Ma io ho eompreso! Ho com- 
preso il suo saerif ieio, la-- pura 
grandezza dei suo amorel^Ho ca- 
pito che non poteva, che non vo- 
leva profanare Ia mia indefetti- 
bile innocenza, il mio virginale 
eandore. E conscio delia sua de- 
bolezza ha invocato, per salvar- 
mi, rausilio delia forza pubblica. 

Oh povero, piecolo, grande a- 
morel 

— E' inutile- che pretendiate dei soldi da 
me. Oggi sono stato alia "Incendiaria", "Esqui- 
na do barulho", dove ho trovato articoli cosi 
buoni e a tanto buon mercato che vi ho speso 
fino ali'ultimo testone. 

Italiani, andando a Santos, recatevi ai 

Palacc Hotel 
direzionè di João Sollazzini, ex-gerente 
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esporte   em   piIuIas 
a   1 e a   m e   a ! 

OCORINTHIANS Paulista é o novo campeão, ligueano ãe X9S7 !. 
Salve inãomitos campeões ! Serões legendários do association 
paulista, seus jogadores acabam de escrever uma pagina bri- 

lhante, apôs innumeros impecilhos; supportaãos todos com estoica re- 
signação, com grande satisfação para a. numerosa familia corinthiana. 

0 "Pasquino" felicita vivamente os novos campeões da gloriosa 
Liga Paulista de Futebol ! 

apesar... 
... dos pezares o Estudante tevê 
que se curvar ante a techniea co- 
rinthiana, cuja viotoria foi inso- 
phismavel e coroou uma brilhan- 
te campanha. Não gostamos da 
attitude estudantina que, além 
de indisciplinada revelou má ap- 
plieação...   nos estudos. 

Estudem mais um pouco para 
o anno, sim?... (O "Boeca de 
Bagre" deve estar louco da vi- 
da !) *     *     * 
uma     victoria 

Afinal de contas veiu uma vi- 
ctoria como "reza o figurino". 
Naturalnlente por influencias as- 
tracs o Pa'.estra na cidade de "lá 
bas" mostrou á macacada com 
quantos nikeis se compra um ki- 
lo de feijão... e também que 
sabe se despedir de um campeo- 
nato com todas as honras. 

Essa victoria não teve graça, 
porém. Ninguém disse... que o 
Santos se vendeu... ou comprou 
melões para se cocar. Isto é que 
é o diabo... 

* * # 
Com a, volta de Luizinho e a 

integração de Barcelona, o ata^ 
que palestriho reviveu os grandes 
acontecimentos históricos. Quer 
dizer que se salvou tudo. . . me- 
nos o campeonato! "Iddio che 
te Ia maiidi buona" ! * * * 
quem   vê   cara... 
Não vê coração. Andam assoa- 
lhando, por ahi, que o Godoy, il- 
lustre mentor do Estudante, vae 
montar um circo para que seus 
pupillos se exhibam. .. 

Depois daquella "palhaçada" 
no Parque S. Jorge achamos que 
outra coisa não ha a fazer. . . 

* # * 

consolações! 
Com um "déficit" algo es- 

trambotico o S. Paulo, depois 
de se exhibir na Bahia, está jo- 
gando em Pernambuco. Depois 
de varias derrotas lá veiu uma 
victoria difficil... para conso-- 
lar. ,     ,, 

Commentario do tenente Por- 
phyrio. 

— Nesse andar a minha turma 
vae perder o geito... de se con- 
solar I 

* *  » 

tem     coisa... 
Na Villa Belmiro o juiz Antô- 

nio Janeiro pôz-se a correr quan- 
do viu um procer do Santos, em 
attitude ameaçadora, irlhe ao 
encalço. (Dos jornaes sérios)! 
Neste andar o juiz Janeiro vae 
abandonar  o  "box" e dedicar-se 

ao...   athletismo.   (Do  "Pasqui- 
po").   .   . : 

* ♦ » 

o que dizem de nós.. 
Obra (salvo seja I) do artis- 

ta da penna "e do... Veneno, o 
circumscisplantico Babo, publi- 
cou "O Dia" em sua edição de 
domingo: 

"O "gran fino" Calabrese das 
"Folhas", quando saboreia o seu 
clássico charuto demonstra ,que 
sabe viver de accôrdo como man- 
da e resa o figurino. Pá marona 
du Carmino, doppo bella man- 
giatta é abisogno um chaminé 
preso á, flor dos lábios non é 
vero Calabrese ? Quando civó ei- 
vo, prende altro biechieri de spu- 
megianti e viva I" 

* » '# 

... e   da   nossa  secção 
Do mesmo nephiliba escriptor 

de "Babolandia" este "pedaço de 
puro" que muito desvanece os que 
mourejam diuturnamente nesta 
couspicua tenda humorística de 
trabalho: 

"O Calabrese das "Folhas" 
também gosta do "veneno" e mi- 
inoseou o Babo com uma das suas 

"receitas" no ^pasquino" cuja 
secção esportiva é do barulho, 
não negando o talento do collega' 
que conhece a fundo o "metiér". 
Bravo Calabrese, fume mais um 
outro' charuto e tome   mais   um 
copo I" # # # 

do    baru.lliol. . . 
... foi a victoria do Guanabara 
sobre o Tietê. Juliano POzzi fi-' 
cou tão contçnte que quasi... des- 
maiou de emoção. 

— Quem ê que disse que nós 
tenhamos     medo ?    —    bradou 
triumphante o Alberto Siqueira. 

(Para a verdade histórica  da 
Chrohica:  Imperaram' a ordem e 
a disciplina). * * * 

O pessoal gázeteiro quando se 
põe a elogiar muito um camara- 
da, dizem que é "uruca" na cer- 
ta. Nisto não acreditamos, mas 
o certo é (jue Jahu'... já se foi 
beirzer umas oito vezes... 

» # * 

focalizando "typoides" 
(    p    . n    .    ) 

Quer não o conhecer ? Foi á 
Bahia e de lã voltou elle mesmo 
se declarando "troter glober" 
mundial ! Trabalha no "Diário 
da Noite" e parece que o rapaz 
nasceu "empellicado". " (Empel- 
licado aqui quer' dizer cheio das 
"pelles" !) 

Physicamente é feio prá xu- 
xú. Cabello de mangaçaba e. es- 
pinhento como elle só ! E' nervo- 
sinho.   Já   declarou  que  ou   elle 

S annegati 

— Non é ancora inoitp. Fafciamogli súbito Ia respirazio- 
ne artlficiale. 

mata aquelle "tie" que o marty- 
risa.. . ou o "tie" acaba ma- 
tando. . . ■ com elle... 

Se essa ultima asserção se. ve- 
rificar, adeus chronista scintil- 
lante I Adeus viagens á custa dos 
que acreditam no seu granderri- 
mo talento I Adeus brilhantina 
prá amansar os cabellos rebeldes, 
á porco espinho que aprendeu a 
torcer o rabo... quando tomava 
chá em criança., 

Como orador édo barulho. 
Diz as coisas na lata, dõa a quem 
doer. E ninguém gosta de retru- 
car porque dizem... que elle é 
meio louco. (Aqui para nós: el- 
le é louco inteiro...)      . 

No próximo numero:  E. M. * * * 
a e tí t r e v i s t a 
da     semana 

No meio dos ecos ensurdece- 
dores da grande victoria corin-' 
thiana, avistamo-nos com o ale- 
gríssimo Correcher. 

— Olá, toque estes ossos...   . 
— Pois não meu amigo, pois 

não. Que é qüe acha da nossa 
victoria... 

— Nós viemos entrevistar e 
não ser entrevistados. Quer mu- 
dar de lugar ? 

Você põe-se a escrever boba- 
gens e nos dirigimos o barco... 

— Falem então... 
— O que é que está sentindo 

neste momento histórico ? 
— Satisfação, "mon cherie", 

satisfação. Não me "cabo' den- 
tro do mim. Estamos navegando 
num mar de rosas. O céu está a- 
zu^ado, prenunciando o advento 
da éra nova. O mar balança no 
berço limpido de suas águas pis- 
cosas os velames das embarcações 
braveas como o luar... 

(Safamo-nos de mansinho, dei- 
xando Correcher entretido nos 
seus arroubqs lyricos !) 

# # * 

finaliza nd o . . . 
Só falta um jogo para findar 

o campeonato. Estudante x Por- 
tugueza. A esta interessa uma 
victoria para garantir o segundo 
lugar, juntamente com o Pales- 
tra que já o garantiu. 

Veremos. 
^   , - * * # 

n o fas    falsas 
p Corinthians é o novo cam- 

■ peão.  Ninguém rasga. .. 
* * * O Palestra está no se- 

gundo lugar... Que novidade ! 
A Portugueza também... 

* * * Passim ainda continua 
à dizer que é melhor médio do 
mundo. Foi poíisso que o eollo- 
caram na reserva domingo pas- 
sado. / 

• * *' * Jahú parece que volta- 
rá ao Corinthians. (Nota trans- 
mittida, pelo cabo telegraphico) . 

* * * Luizinho voltou dispos- 
to. Não "encane" mais a perna, 
meu bem... 

* * * Barcelona é o extrema 
que faltava. (Descoberta do Pab- 
bi pela televisão). 

M 
$ 

f* 
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dialoghetti^ 
— Perdoni, signore, ma quel 

posto ã'angolo, in questo pre- 
ciso. scoMpartimcnto di prima 
elasse, é mio. 

— Suo? Non mi pare; dal mo- 
mento che mi oi sono seduto. 

— Eeco, giâ lei oi si é seduto; 
ma io ei avevo lasciato un giôr- 
nale per far vedere che era oc- 
cupato; dunque  é mio. 

— Sousi; non ho capito hene; 
■ lei fa  questione   dei  giornale, o 
dei posto ? 

■r- Faccio questione dei posto; 
cd anche dei giornale di consc- 
guema. 

— Ehhene, in quanto ai posto 
non mi mmovo; se poi é per il 
giornale, eccolo li. 
■  —  Vede  dunque  che c'era  il 
giornale! 

— Non Io contesto. 
— E allora, se non Io conte- 

sta, perché non si alza? 
— Perché sono nel mio huoh 

diritto. 
— Non credo; mi appello ai 

presenti. 
— Lasci andare; i presenti non 

a 'entrano. 
— Sono dei testimoni... 
— Testimoni di che? 
— Che io ho oecupato il posto 

col giornale e che, di conseguen- 
ea, lei deve alzarsi. 

— leri! 
— Ma ohe ieri ã'Egitto! A- 

ãesso; súbito. 
— Parola d'onore mi fa ri- 

ãere! 
— Sadi che non Io faccia pian- 

gere! Si alzi! 
— Ieri, glieVho ãetto. 
— Ed io le ho deito súbito, in- 

vcce. 
— Le ripeto:  ieri. 
— Badi che non ho nessuna vo- 

glia di schereare. 
— Oh, non scherzo mica! 
— Perché allora ãicet ieri? 
— Come? Non sa che cosa vuol 

ãire ieri? E' il giorno che ha pre- 
ceduto oggi. 

— Beh, finiamola! Lei vuol fu- 
re ãello spirito ed io non sono di- 
sposto. Mi lasci seãerc. 

— Ieri. 
 Ma vuol próprio che Io pren- 

da pel petto? 

VIGNOL1 
ÓTICA 
DE PRCOSAD 
OCouOS o.Nce xiez 

U30GNON3 
D9 J.VIGNOU 

tt)Alí&BADAB0.65 
S.PAULO 

i»^i>^m»># -®am J^^M^WN^P^M 

RE G A L I   e 
*lli**jmi0>i*ilf**mk 0t*m**m^t**i»*m^ 

GIOCATTOLI 
ti I^M^M» i^MNwiwi »^MN»W> *i*iíriii***0**m**!***i***f 

i 

RICEVUTI DA TUTTE LE 

PARTI DEL MONDO, LI 

OFFRIAMO A PREZZI 

A Ha portata di tutti 

Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita,  16-18 

^^»M^»»>«»^M^I%^<XWW^I)W^»lMII % 

— Credo che non le converreb- 
be. 

— Oh, in quanto a questo cam- 
bierebbe d'opinione in un momen- 
to ! Stia tranquillo. 

— E' quello che le consiglio an- 
ch'io. Dia ascolto a me: stia 
tranquillo. 

— JS lei si aUi. 
— Ieri. 
— E dágli! Ma o'era o non 

c'era il giornale? Dunque deve al- 
zarsi. 

— Ieri. 
— Badi che lei rischia di far- 

mi impazzire. Io non risponão piú 
di me stesso!... La finisca con 
questo ieri. 

— E lei Ia finisca di invocare 
un giornale che avendo Ia data di 
ieri non puó valere per oggi! 

Le donne sono il contrario delle monete. 
Le monete prima cadono, poi fanno rumore. 
Le donne, prixna fanno rumore, poi cádono. 

4 

SVINCOLI   DOGANALI 

5i -ífíl^a' 
41BERTO BONFIGLIOLI L CO 
Matrice:  S. PAOÍX) FHlale:   SANTOS 

Rua   3   de   Dezembro,   60 Praça da Republica N.' 46 
€Sálxa Postal,   1200 Tel.   4874 

Tel.:  2-7122 Caixa  Posíal,   734 
  PROVATE I.A NOSTKA ORGANIZZAZIONE  ■ 
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DIA 31 

CONTOS 
açeMW 

13 
MILHARE* 

Noa planos da Loteria Paulista 
ha sempre mais prêmios e menos 
bilhetes. Em cada cinco, mais de 
um sae premiado! Compre sem de- 
mora um bilhete da Paulista e can- 
didate-se aos Mil Contos do dia 31. 

^ * JhMMs JUieàia, * 
Sumâni 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas   Ltdas."   massimo   Rs.   10:000$000 

I N T E R E S S I   5 7r    A N N U I 
Libretto di cheques 

eccocona v 
.-*.','.;-,»!o badate iene ohe si trat- 

ia d'itna pura veritá e non cl'iina 
ãi jpiélie écèmeneé che si átííri- 
buücono gratuitamente quando 
siamo a veglia fra amici...   '. 

"So bene che di primo aechito 
v.on mi comprenderétè, perchji to 
sono un rinomato precursore. 'Ma 
ripensateci dopo: a mente calma, 
e veãretf se nel mio ragionamen- 
fo non, ci trovate qualchc cosa! i 

• ^"IO.SOIJO sopratutto un uomo 
'che guarda le cose ih profonditá, 
e che non si áccoiitenia di osser- 
varie aWestcrno. 

"Io sona per U substrato: per 
1'tiitériorè: per ti .sniso recôn- 
dito : per Ia granita di caffé con 
panna... 

'■ ''fitr^eseniífio, mi' rdeordo che, 
una volta, quando ero'ancora u- 
na larva e non gueWihsetto com- 
pleto che sono oggi, mi ricòrdo, 
dicevo, di un tale,, che invento Io 
accendtsigaro. 

"Non vi meravigli ü fattoche 
vi sia stato un tale che abbia in- 
ventato l' accenãisigaro, pur sa- , 
pendo che i fiammiferi fumiqna- 
vano egregiamente per accenãere 
qualunque cosa. Si sa bene ehe 
1'uomo é per natura ineontenta- 
bile ed é sempre in cerca di per- 
fezionamenti, anche se di questi, 
putacaso, non se ne senta alcun 
iisogno. Fatto sta che un tale, 
certo Teodoro Panmollo, invento 
l 'accenãisigaro   automático. 

"A me, confesso. Ia cosa non 
persuase affatto: tanto ê vero che 
c'é ancora qualcuno {che volen- 
ão potrebbe anche testimoniare) 
ü quale mi udí perfino pronun- 
ciare per Ia prima volta. Ia ormai 
celebre frase: "Questa invensio- 
ne non ci fará ãormire", 
[ "Ma tant'é::il pubhlico vive 
soltantò di itluèioni e 1'invensio- 
jíie deli 'accendisigaro automático 
çbbe. un.successo enorme, sussul- 
torio addiritiura. 

"Mi ricordo bene, come se fos- 
se ora, il giorno nel quale Hin- 
ventore presente ai pubhlico i ri- 
sultati delia sua scoperta. 

"In.un grande salone s'era'.ãa- 
..tô. convegno- il fior  fiore  delia 
ciítadinanza, Ia quale, pur ãi as- 
sistere aã una cosi importante c- 
sveriema, non aveva esitato á pro- 

ogliodirvi 
curem i posti a óolpi di rivol-. 
tclla. 

"Fatto segno a vibranti mani- 
festazioni di plauso, Teodoro Pqn 
mollo feee il suo ingresso nélla 
grande sala, andando a collocar- 
si próprio di fronte ai tavolo dei 
Comitaio, composto' delle piü folie 
cã ubertose barbe che si potes- 
sero trovare in queWepoca. 

"Incóraggiato da sorrisi affa- 
bili, io vidi, trepidando, 1'inven- 
torc deli' accendisigaro prende- 
rr dal tavolo una comune scatola 
da fiammiferi, estrarre da essa 
un solfanello, strofinarlo ai pan- 
no dei tavolo, aceenderlo e gettar- 
lo quinai lontano con un sorris» 
di spreszo sdegnoso. 

"Qualcuno dalle ultime file grU 
dó che non aveva veduto bene e- 
allora Teodoro Panmollo, prese 
un altro fiammifero, Io accese con 
facilita e Io gettó ãi nuovo lon- 
tano da sé, bofonchianão uno sde- 
gnosissimo ah! ah!..: Poi, aã un 
tratto, estrasse di tasca un pic- 
colo  apparecchio  lucente, croma- 
to... 

"Nel- grande silenziò delia sa- 
la, tutti gli sguardi si appunta- 
rono sul piceolo ordigno.—"Ecco 
Ia fiamma!" — griãó Vinventore 
pigianão il pulsante. Si udí uno 
scatto: ma Ia fiamma non venne 
fuori. — "Ecco Ia fiamma!" — 
griãó ancora Vinventore chiuãen- 
ão rapiãamente l'accenãisigaro e 
tornanão a pigiare il pulsante. Si 
uãí un nuovo scatto rabbioso: ma 
Ia fiamma non venne... E cosi per 
una ventina ãi volte conseeutive. 

"Sosso ãi vergogna Teoãoro 
Panmollo stava per abbanãonare 
gli esperimenti chieãenão venia ai 
coito pubblieo per il mancato suc- 
cesso ãello spettacolo, quando Ia 
gente, chissá perché, cominció aã 
applauãire   entusiasticamente... 

"Mi azzarãai allora a ãire che 
1'invenzione deli' accenãisigaro e- 
ra una volgare mistificazione, ma 
poço manco che non mi lindas- 
sero, e per reazione portarqno in 
trionfo Teoãoro Panmollo..! 

"Ecco perché oggi' non si ris- 
sce piü ad accenãere né un si- 
garo né tampoeo una sigaretta. 

"L'único a veãer giusto peró 
cro stato io!". 

TBISTANO GIBAMENTI 

Natale - Capodanno 
Epifania 

Casa Harrtss 
Av.     Rangel     Pestana,,,    1715 

• 

GEANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 
DI   ARTICOLI   PER   REGALI 

■''l ' ■ ■ ikásimmkm 
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consigli medÍGi gratuiti 

Questa é Ia stagione in cai chi 
ha quattrini se ne va ai maré 
o in campagna. Perché, oltre eho 
per farsi vedere gli abiti ultimo 
modello, si va ai maré o in cam- 
pagna? Per irrobustire le mem- 
bra, i palmoni, il fegato e 11 bu- 
co dei euore: faoeiamo cioé su- 
bire ai nostro organismo ,1a co- 
sidetta cura delia villeggiatura, 
Ia qnale agisce sui. tessuti delis 
mutandine come su quelli dei to- 
race e deüe parti piú interne. 

Si deve bere durante Ia vil- 
leggiatura f Si: durante Ia vil- 
leggiatura é bene bere quando 
si ha sete, come é utile correre 
dietro le farfalle e arrampicar- 
si augli alberi o sui pali dove 
non c'é corrente ad alta tensio- 
ne: l'alta tensione, contrariamen- 

ConiuiestibiU Itatianl 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

té a. quanto si crede, non é ch^' 
fíjecia inale ai colorito o ai deal-.; 
ti, nuuee semplicementc álla. vi-, 
ta di chi ne rimane colpitoe quin-> 
di puó portaro alie piú serie con-; 
seguenze. .   ' ■ 

La viileggiatnra' é favorevple 
ali 'uomo il qua'e amar védere ■ il 
próprio essere promenarsi pei 
campi fioriti e in cospetto del- 
ia madre natura dalle quali bel- 
loíze tutto.lo spirito ne ritrae 
dei benefici anche se i risparmi 
dei mese se ne vanno ii un bat- : 
tibaleno. ,        : : 

I primi a scoprire i vantaggi ' 
delia vi leggiatura f urqno- gli àn- 
tichi fcnici, e piú tardi Blick, ii 
celebre Blick che acopri ■ i: tubi- 
cipi csterni dcl bueo dei iéuore, 
fu il primo ad intuire che Ia vil- 
leggiatura portava grande gio- 
vamento ai contadini dei luogo, 
ai trattori e a tutti quelli che 
avevano- una casa d'affittare e 
due fette di sajame da vendere: 
Ia pelle di questi esseri diventa- 
va piú rosea, l'occhio piú vivo, ■ 
il viso piú allegro e in brevo 
si facevano villino e poderi. An- 
dando in villeggiatura non dimen- 
ticate mai di respirare. fortemen- 
te l'aria pura e balsamica, che 
se anche non potete portarvela a 
casa per 1'inverno é~ sempre utile 
consumarne sul posto piú che si 
puó. 

DOTT. ESCULAPIO 

.ii^^W^N^^i^MN^I^^lAW^V^^M^p^M»^^1»^» 
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Mobili imbottiti 

Ambienti completi 
. per gale da pranzo, 
s t a n z e da letto, 
studi,   "halls",   occ. ; 

Tappeti,  Guide,   Linoleuín,   Pedane  e 
Tessuti   per   mobili   e   decorazioni ; 

Insíallazíoni di Tende 
SAN PÂOLC: Rua Santa Ephigenia, 51 
SANTOS:   Rua   João   Pessoa,   79 

...QUE CALOR/ 
MüPmD£SfííM 

£N/fO S£Afr/fí/1'M/!/5 
CALOR 

i = 

La madre orgogliosa — Che ve ne pare dei nostro 
rampollo? 

II visitatore — Ecco, non ha ancora uríespressione 
molto intelligente, ma in compenso somiglia moltissimo 
ai suoi genitori. 

S-GRAVATAS-CAMISAS 

mfiinfiç*00i0it>*ft*i 0t***»j**0»9 

SszhxxíjüTío 
imm BADARO^G 100 METROS 
PHONE: 2T/^í2 5^-     DO MARTINELLI 
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II solito intelligenle quesito, tanto per spassarcela dieci minuti: 

Vn esploratore vuol giocare uno scherzo ai suo servo negro. Posta- 
gli davanti una bottiglia ãi liquore, gli dioè: ■ \ 

— Questa é per te, ma badã che devi here il contenuto senza levare 
ü tappo e senza romperia. 

Al ritorno, l'esploratore trova il servo completamente uhriaco e 
Ia bottiglia vuota. Peró il furbo servitore non ha trasgredito gli ordini. 
Come ha fatto? '  • 

Per costringerti a rif lettere, Ia risposta te Ia collocheremo in coda. 

Un'attrice orraai non . tan- 
to giovane, anni or sono, dopo a- 
ver condotto una vita piuttosto 
movímentata, riuscí a favsi spo- 
sare da un commereiante. Non 
appena fu diventata "signora" 
ruppe con tutte le sue amiche 
ehe non erano "legalmente spo- 
sate". Qualche tempo dopo, il 
commereiante morí ed ora 1 'ex- 
attrice annunzia il suo secondo 
matrimônio eon un quasi ban- 
chiere. 

Giorgina Andaló, che ha rice- 
vuto Ia partecipazione, commenta 
sarcástica: i 

— Mio Dio! E' diventata co- 
si intransigente dopo il suo ma- 
trimônio, che chissá cosa fará a- 
desso. Seommetto che non rice- 
verá nel suo salotto che signore 
legalmente  sposate     almeno  due 
volte! * *  * 

L 'Ing. Donnino Donnini, 
durante Ia sua ultima oapatina 
in Francia, dovette recarsi un 
giorno a Dorval, piceolo paese 
a sessanta ehilometri da MJarsi- 
glia. Prende un trenino locale, 
ehe si awia piano piano, ferma 
a ogni casello, riparte, ferma, ri- 
parte... dopo due ore, ecco il 
cartello che annunzia Ia stazione 
di Dorval. Ma il trenó ad un 
tratto é preso dalla smania dei- 
la veloeitá, sbuffa, àccelera, vo- 
la sulle rotaie, e prosegue senza 
arrestarsi. 

— Ebbé, che suecede? — chie- 
de Donnini ai controllore —non 
ei fermiamo qui? 
. — Col cávolo che ei fermia- 
mo! —■ risponde l'Bltro. — II 
inaochinista deve ciní}uanta fran- 
ehi ai capostazione, e ogni volta 
che passa qui tira via facendo 
finta di non vederlo! * *  # 

In un distinto Salotto colo- 
niale, durante una conversazione 
non anatômica, un giovanotto 
pronuhzió Ia parola "piedi". Una 
signorina si acandalízzó. Ne nac- 
que una discussione, quando so- 
praggiunse don Peppino Mataraz-. 
zb. La signorina allora gli si ri- 
volae; 

— Dica lei: Parlando dei pie- 
di si deve dire estremitá o e- 
stremitú  inferiori 1 

— Si deve dire piedi —r- ri- 
spose senza esitare d- Peppino. 
Diecvano preziosaraente "estremi- 
tá" gli schifiltosi dei 1902, nei 
sa".ottini liberty, quando il lavar- 
seli era un fatto memorabile, e 
quando, non essendo ancora sta- 
te inventate le calze trasparenti, 
aneho le donne piú spirituali li 
avevano neri. 

■ ,-     » # » 

Un afolfisma di Luigi Binaldi: 
— Vi sono due piaceri, ai gio- 

co. II primo: ■ guadagnare. II 
secondo: perdere. 

#  *  * 
Quand'era alie prime armi, Gin 

(and Soda) Ee Stelli fu costret-- 
to ad aecettare il posto di redat- 
tore ippieo in un giornale delia 
sara. Un giorno, non avendo avu- 
to voglia di fare il pezzo solito, 
pubblicó questa raeravigliosa fra- 
se: 

"Per assoluta mancanza di spa- 
zio, aiamo costretti a rimandare 
a domani i nostri pronostici sul- 
le corse di oggi". 

*' *  » 
Si sa che Prancesco Costanti- 

ni, il nostro caro collega dei 
"Fanfulla", é alquanto distratto. 

Una mattina Ia moglie Io vede 
uscire in abito  severo. 

— Dove vai? 
— Vado ad una visita di con- 

doglianze... '     '      j 
— Bé, allora mi raccomando: 

Non accendere il tuo mezzo to- 
scano ad un cero dei catafaleo 
come hai  fatto  Ia volta scorsa! 

» '«  # 
Questa storiella sul solito scoz- 

zese ce 1 'ha racoontata, con un 
indefinibile senso d'invidia, Lo- 
dovico  Lazzati: 

Uno scozzese stava per mori- 
re e ormai il medico aveva assi- 
curato che non c'era piú spe- 
ránza. 

Ma a un certo momento il mo- 
ribundo sentendosi meglio, si rai- 
se a sedere sul letto e stava per 
comunicare ai parenti il suo mi- 

flicvamsntc, quando fu preso da 
.. rVi dubbio:' 

.   "-—; Avete giá tinti di nero i ve- 
stíti? — domando. < 

— Si — gli risposero i paren- 
ti piángendo. 

— Bé, aüora niente — con- 
cluse Io scozzese ricadendo sfini- 
to sul letto. ■ * * * 

Vittorio Lambertini recita in 
una cittadina deli'interno. Al 
caffé delia locale filodrammati- 
ca due attori. sparano ad un 
gruppo di ammiratori i loro gran- 
diosi trionfl:, 

— Una será gli spettatori mi 
applaudirono tanto che per l'a,t- 
trito dalle loro mani sprizzavano 
scintille... 

-— Questo é niente — incalza 
I'altro — con le scintille che 
cprigionavano le mani dei mio 
pubblicó, le maschere dei teatro 
si aeeendevano le sigarettel 

Allora Lambertini si avvicina 
dicendo: 

—Ma voi non sapete quello 
che suecesse a me quelia será che 
recitavo ai Colon di Buenos Ai- 
res ... L 'applauso fu cosi forte, 
cosi forte..., che Bussi, che sta- 
va recitando ai Municipale di Rio, 
si inchinó eredendo che fosse di- 
retto a lui! # # # 

Questa ce Ia racconta il Comm. 
Bruno Belli: 

Un missionário in índia stava 
cercando di convertire un indi- 
geno. 

— Non volete próprio andare 
in Paradiso, quando morite? — 
gli chiese infine come argomen- 
to decisivo. 

L'indiano acosse Ia testa nega- 
tivamente . 

— E perché, no? — insiste stu- 
pito il missionário. 

— Perché non credo che sia un 
posto cosi merâviglioao come di- 
te — spiegó l'indigeno. Se il Pa- 
radiao fosse cosi bello, gli ingle- 
si se ne sarebbero impadroniti da 
ehisaá, quanto tempo. # #  * 

Ramiro Lenci ha fatto una con- 
quista, e questo é molto faeile. 
Ma egM vorrebbe liberarsene, e 
questo é molto difficile. Intanto 
1 'ostrica Io scoecia con frasi sen- 
timentalissime:      \ 

— Caro, cosa ti piace di piú di 
me? 

— II tuo subcosciente. 
— Toh!   E perché? 
— Perché non Io vedo. * *  * 
Tutti aanno che l'Ing. Caeta- 

no La Villa é di una furberia in- 
dicibile. 

Durante un periodo di villeg- 
giatura, vive solo in una casa i- 
solata, ed ha bisogno di alzarsi 
ali'indomani alie otto per prende- 
re il trenó. Allora si scrive una 
lettera, e Ia spedisce a sé stesso, 
senza affrancarla. II giorno do- 
do, alie otto, arriva il postono che 
Io sveglia. L 'Ingegnere mette 
fuori Ia testa dalla finestra e, 
saputp che c'é una lettera tassa- 
ta, strilla: 

— Niente, niente! Lá respin- 
go! Una trascuratezza come que- 
sta non deve essere ineoraggiata! 

Queria  ce 'I'ihvia' l^Ãw.   Au- 
gusto Cinquini: 

■    ' La storia seguente é avvenuta 
a Glasgow, che sarebbe eonjp''"di.: 
re, per chi non Io sa, nella âcoí",' 
zia.. .'   ■',.■ 

Eravamo piú di,cento perspiie,,., 
intorno alia fossa in fondo alia 
quale il  celebre  leone  Zetaiíípta 
ruggiva molte ore ai giorno. 

II príncipe Divani era tra ia 
folia e disse, guardandoai intor- 
no come un vero príncipe india- 
no: 

—Ecco, ío getto una rupia d 'o- 
ro nella fossa. Oplá! La rupia 
é di quel coraggíoso che oserá 
andaria a prendera. 

L'attivitá era negU ocehí dí 
tutti, ma solo un uomo, Mac In- 
toscli, si buttô a pesee nella fos- 
sa dí Zeta-Zeta. 

Un vento gélido passo sopra 
gli  astanti. :. 

Si udi un ruggito. 
Tutti chiusero gli oechi. DQpo 

tre secondi un urlo umano si pro- 
pago nel sílenzio dello zoo. 

— Per San Patríck, é falsai — 
Si, era Maclntosch. E gridava: 
—"Per  San Patrick, é falsa!". 

II príncipe Divani si allontanó 
in punta di piedi. * * # 

Prancesco Pinamore é molto 
impressionabile. \ 

L'altro giorno entra ín un sa- 
lone di barbiere per farai radere. 
Ma dopo i primi colpí di rasoio 
dei barbiere non troppo esperto 
esc'.ama: 

— Per favore, mi tolga quello 
specehio davanti, sa: io non pos- 
so veder aoffrire. * *  # 

Giornalismo americano, nelle 
memorie di L.  V.  Gipvannetti: 

In una piceola cittá dei West 
é eaduto attraverso Ia strada un 
filo elettrico ad alta tensione. 
Prima cfte gli operai specialisti 
vengano dal capoluogo vieino a 
riparare. Ia cittadina é piena di , 
eommozione: c'é chi dice che a 
toecare il filo si rimarrá stecchi- 
ti, e 'é chi sostiene che non vi é 
pericolo. Allora il direttore dei 
giornale locale dirama un ordine 
draconiano ai capo redattore: 

"Mandate due rpporters sul po- 
sto : uno toecherá il filo e 1 'al- 
tro scriverá come va a finire Ia 
faecenda".      | * »  # 

Dagli aforismi erotici dell'Avv. 
Gaspare M(altese: 

Spesso in certe donne non piú 
giovani e non piú seducénti si 
trovano inattese doti d'intelli- 
genza, di dolcezza e di bontá, al- 
io stesso modo che in certe anfo- 
re rinvenute negli scavl, terrose 
e incrinate, si scoprono insospet- 
tatamente delle monete d'oro. 

Valutare 1'intensitá deiraraore 
di una dopna é difficile quanto 
il voler conoscere Ia temperatura 
di un ambiente attraverso un ter- 
mômetro ad álcool, il cui álcool 
abbia perduto Ia sua colorazione 
rossa o turchina: si pensa.: "Sa- 
ranno 18 gradi" e invece sono 
quindici  o ventuno. •   . 

RISPOSTA AL QUESITO 
(Ha spinto il tappo dentro Ia 

bottiglia). 
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plccDla posta 
AIMIICO — D0p0 Jí questo, il 

Nuinerissimo. Ve Io descrWiamc 
coh una páí-ola 80Ía;t^áMombrò- 

■so,"'.:-:^   l 
CURIOSO,— Capirete che col 

Numerissimo in via di.conclusio- 
!nc, tutto ei passa per Ia testa 
njeno'metterei dietro.ai pettègo- 
lezzi.       , ■' 

DiíPiÓlMATICO — Giá, é ar- 
rivato. E da:i'aspetto, florido e 
spènsierato, non sembra che scor- 

■ ga delle nubi ali ?oriíszonte. 
; SUPERSTIZIOSO —Nella vo- 
strá lettera oi chiedete se il nu- 
mero 13 porta sfortuna, e se non 
ei potrebbe fare come quel gran- 
de pOeta che scriveva 12 piú 1. 

Indubbiamente quel grande poe- 
ta ia sa- piú lunga di noi nelle 
cose concrete e nelle cose astrat- 
te, nel mondo dei conoscibile ein 
quello defT inconoscibile; ma se 
esistessero delle forze malefiche, 
sarebbero malefiche ai punto di 
prevenire o vincerle le nostre pic- 
cole furberie. Se il 13 porta sfor- 
tuna non é per il segno grafico, 
ma per Ia quantitá che quel nu- 
mero rappresenta. Abbiamo letto 
uei giornali che alcuni giorni or 
rono, un commerciante di Nagy- 
kanitza, Tibor Grunfeld, acqui- 
stó un biglietto alio sportello di 
un cinematografo di Kaposvar. 
Eritrato nella sala di proiezione 
ed essendosi accorto che Ia pol- 
trona assegnatagli portava il nu- 
mero 13 si rifiutó di sedersi no- 
nostante le intimazioni dei pub- 
blico. Intervenute le guardie, lo 
portarono ai coinraissariato, do- 
ve risultó che Tindividuo era ri- 
cercato dalla polizia per alcune 
trufferelle, in seguito alie qua'i 
era stato condannato in contuma- 
cia. 

Con nlolta probabilitá, se si 
fosse coraggiosamente seduto sul- 
la poltrona numero tredici, sa- 
vobbe ancora a piede libero. Se 
i numeri funesti, gli incontri 0- 
bliqui, quei piccoli inéidenti dei 
nuali sono protagonisti, a tavola, 
il sale o Tolio, indicano o annun- 
eianó qualcosa di spiacevole, che 
á "scrttto"nel cosidetto destino, 
nori bastáno le nostre piccole fur- 
berie a seongiurare i pericoli di 
cui quegli episodi sono 1 'annun- 
cio. Esiste Ia "scolorina" per fal- 
sificare le cifre sui libri di com- 
mercio. Ma non esiste Ia "scolo- 
rina" per modif icare ció che é 
scritto in quel gran libro nel 
quale né Lei, né noi né quel gran- 
de poeta sapremo mai leggere. 

Ad ogni modo é ün pezzo che 
noi abbiamo in mente di scrive- 
re un trattato sulla iettatura — 
e Ia sua-lettera ce ne risveglia il 
propósito. 

MABTUSOEIíM — 500. 
liETTRIOB — Nellá vostra 

"ettera ei dite di aver provato un 
dispiacere d 'ampre piuttosto in- 
tenso, e che i vostri pçirenti che 
sono mòlto premurosi per ció cho 
riguarda le vostre sofferenze fi- 
siche, non hanno saputo trovare 
una parola di conforto né di in- 

coraggiamento per quelle morali. 
Bbbene, questo non é un motivo 
per giudicarvi una fanciu^la infe- 
lice. 

Qualcuno ha scritto: "L'amo- 
re puó essere una tragédia per 
quelli che lo provano; ma é sem- 
pre un 'operetta per quelli che ! i 
osservano". Ognuno di noi puó 
autorappresentarsi il fastidio che 
prova un altro sulla sedia dcl 
dentista, quando gU cacciano il 
trapano in un molare: ma i di- 
spiaceri d'amore altrui, anehe se 
noi li abbiamo provati ai quadva- 
to o ai cubo, ei laseiano freddi. 
Per tutti i dolori fisici e morali, 
i parenti sono i parenti; ma per 
i dispiaeeri d'amore i parenti so- 
no il prossimo. 

CURIOSO — Malignitá, BOI- 
tanto con 1 'anno nuovo. 

POMTTCO —  Infatti,  quelle 
soppressioni sembra che saranno» 
estese anche agli stranieri. 

TIRCHIO — Ed é anche tor- 
nato il  Munifico  Lodovico.  Non 

Kaprcm-.no indicarvi con esattez- 
za le sorame dissipate in questo 
viaggio di diporto, ma pare che 
Ia cifra g'.obale oltfepassi i nove- 
mile  réis, vjiaggi eompresi. 

8BRUPPONE — Non avete] 
incontrato per caso Bino, il bel| 
Rino DairAcqua? Se lo vedálj; 
ditcgli che abbiamo bisogno di| 
soffiargli una parolina ali 'orée 
chio. 

MARTINO — No, il fatto che 
da alcuni anni vi piaccion le ca- 
meriore non. puó essere un sinto^ 
mo di rammollimento. In ogni 
modo, aarebbe temerário fare 'le.- 
lo diagnosi su un sintomo sol'). 
TTn grande servitore delle Muse 
Victor Hugo, a 70 anni s'inna 
raoró di Bianca, Ia cameriera di 
Julietto Drouet "una bella ra- 
gazza di 23 anni — confessa e- 
gli stesso in uno dei suoi carnetf 
— dagli oechi vivi e dalla linea 
slaneiata...". 

MISSIVISTA — No, voi non 
ei seceate affatto con le vostre 
domando. Questa "piceola posta" 
esiste appunto per togliere un 
dubbio o soddisfare una curiosi- 
tá ai nostri lettori. Scrivete, ín 
terrogate purê, ma siate breve e| 
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conciso nelle domando. Noi ri- 
fjpondcremo immancabilmente a 
tutti, mono a quelli che non ei 
impostino che dei quesiti assolu- 
tamente cretini.    , 

COLCHOARIA 
GUGLiGLUfETTll 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE CON 

CONFORTO BWA DORMIR 

Jmtonia ^ujüglmeiii 
1 WA WÇTOWI847-PH0NE 4-4302 

AUTOMOBILI P  A Z Z E 
|I1 piú largo contributo alia 

cronaca rossa cittadina é at_ 
tualmente tffferto, senza fi- 
cun dulbbío, dai diaastri au- 
tomoibilistici. 

Basta ajprire un giornaie 
per leggere il resoconto d'un 
invesitimento. II numero dei di- 
aastri aumenta giorno iper 
giorno, e nulla fa iprevedere 
una, dlminuzione delia Joro 
Intensa frequenza, poiohié non 
si tratta di deíicienza di re- 
golámenti o mancanza dl 
pravredimentl da .parte delle 
oonupetentl autoritá — ma di 
una doppia deplorevole quan- 
to incurabile Ineducazlone: 
quella idei pedoni e iquella de- 
gli lautlstl, 

11 ,pedone paollstano si « 
flceato in mente cbe II farsi 
síiorare da un .parajfanigo é il 
non plus ultia delia seieche- 
ria cittadina, lo scansarsi â 
manifesta prova dl provincla- 
lissimo imipaccio, e che Pau. 
tomobne, di ifronte ad un ipl- 
gro im^Decide, 'ha tutto TOibibil- 
go di asipettarne 1 comodi. Ne 
viene ehe il .pigro imbecllle va 
sotto, e alPospedalé, se cam- 
pa, :ha tutto H tempo di modl- 
ficare 1 suoi criteri di metro- 
politana spigliatezza. 

1 Gli autisti, dal canto loro. 
hanno completamente abban- 
donato non soltanto i 'piú ele- 
mentar! .principli dl técnica e 

prudenza, ma anche quelli, in- 
finitamente piú necessari, di 
educazione stradale. Blsogna 
convincersi una volta per tut. 
te che oiggi ei vuole piú educa- 
zione a saiper stare con slgno- 
rilitá ai volante di una mac- 
china che a dirigere Ia con- 
versazione in un salotto intel- 
lettuale. Dare Ia mano. spe- 
gnere i fari, rallentare o acce- 
lerare, cedere il passo sono at- 
ti che rivelano súbito rindi. 
vidualitá di un autista, il qua- 
le, se é un signore, é tanto piú 
signore in quanto compie I 
suoi doiveri dietro lo pseudô- 
nimo di un numero, [/educa- 
zione, come ia caritâ, quanao 
non é anônima, é esibizioni- 
smo. 

« • • 
E' certo che talvolta II di- 

sastro é opera ineluttaibíle dei- 
la íatalitá, ma é ugualmente 
certo che uná piú Targa com- 
prensione dei propri doveri da 
parte degli autisti e dei pedo- 
ni diminuirebibe molto il nu, 
mero dei disastri. 

Per fortuna, nelle cronache 
degli investimenti, raramente 
ei era dato di leggere dei no- 
mi dl colonial!. Ultimamente, 
peró, pare che anche I nostri 
connazlonal! siano persegulta- 
ti dalla guigne. * 

Doipo II disastro soíferto da 
alcuni membri delia Faml&ila 

Fraccaroli, ecco quello soífer- 
to dal coniugi Tonanni. Bd ec- 
cone ancora uno: quello sof- 
íerto dal nostro amlco Lucillo 
Ancona Lppes» Ú notissimo e 
simpático dlrettore delia Se- 
riedade Telemorse, 

Felicemçnte. tutti questí 
nostri êònnazionali se Ia son 
cavata soltanto con danni ma- 
teriali e con qualche íerita di 
oiú o men^ lieve graviti: ma, 
specialmei^te nel caso di L,u- 
cilio Ancona, il disastro avreib. 
be potuto avere 'delle trlstis- 
slme conseguenze, 

Alla^dlfezlone delia Tele- 
morse. in Rua Barão de Itape- 
tininga, dqre abbiamo avuto 11 
sincero © intenso placere di 
coagratularci con lui per lo 
seampato pericolo, abbiamo ri- 
trovato uu Lucilio sempre ai- 
legro, ma alquanto ricucito. 
L'arte plástica dl quel valoro- 
so chirurgo ch'é I' Dott- Car- 
io Comenale figllo, ha miraco- 
losamente riplasmato Ia carne 
delle sanguinantl iferite: ma 
se Ia siventura; si fosse accani- 
ta contro il nostro caríssimo 
amico spingendo di un solo 
centímetro una delle sue nu- 
merose ferite, invece delle so- 
pracclglia egli ei avrebbe ri- 
messo iquasi certamente Ia vi- 
sta. 

• • • 
Tutto ié bene quel che Imi- 

sce bene, e noi siamo iben 110- 
ti di poter commentare. CóB 
i nostri ristabiliti amici. «li 
scherzi dei destino. Ma notf 
manohiamo dl unire Ia nostra 
você ai coro di esortazioni a 
proteste ohe finalmente co- 
mincia a levarsi dalla parte 
pacata e prudente delia cltta- 
dinanza contro Ia deplorevole 
ineduioazione stradale dei pe_ 
doni e degli autisti. 
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LE BELLE STELLE 

jhalfú*&c( 

# Un'attrice, se non ha sem- 
pre il ãovere ãi essere ietla, ha 
peró sempre quello ãi piacere: 
e per piacere deve posseãere. im- 
ponderahüi fattori naturali; ma 
sopratutto  saperli  mantenere. 

Sofia Ãrnould, celebre attrice 
dei Settecento, si faceva appli- 
care tutte le sere sul viso, per u- 
n'ora circa, una pasta composta 
ãi polpa ãi ananassi e, con Ia sua 
solila ária seanzonata, spiegava: 
"Ho moita fiducia in,questa te- 
rapia per Ia pelle. Mi ei sotto- 
pongo volentieri, anche perché co- 
si é evidente che non é il conte di 
Brancas, mio marito, a mantener- 
mi iene, ma io". Oggi che gli i- 
stituti di hellezsa hanno assunto 
Ia serietá e 1'importama dei piá 
severi laboratori scientifici, le 
donne belle, e quelle che devono 
essere belle, si sottomettono per 
intere mezze giornate a torture 
che fan loro rimpiangere Ia vita 
in una quieta casetta ãi campa- 
gna, con un uomo semplice e un 
bimbo sano. 

— Debbo piú alia freschezza 
ãella mia pelle, che aWespressio- 
ne dei miei occhí — affermava 
Jean Sarlow. 

— Binuncio a soddisfare i pia- 
ceri ãella gola, piuttosto che a 
fornire alia mia pelle il suo quo- 
tiãiano nütrimento — ãicc Joan 
Crawforã. 

Greta Garbo naturalmente non 
si   pronuncia   neppure  su   questo 

UMÉ/L 
'''/("/,' 

argomento; ãicono che ella usi 
fare tutte le mattine docce ghiac- 
eiate e massaggio ai viso con Ia 
neve come in "Regina Cristina". 
Un maligno peró sostiene che Ia 
celebre attrice possieãe un attrez- 
zatissimo laboratório ãi proãotti 
di bellezza che usa dopo aver e- 
seguito pratiche di sapore médio- 
evale. 

Comunque sia, certo é che tut- 
te le donne, attrici e non attrioi, 
posseggono i loro particolari mi- 
scugli che sostituiscono Ia mira- 
eolosa polvere di scarabeo verde 
usata seimila anni fa per il fa- 
scino alie regine d'Egitto. Nella 
tomba ãi Mirit, splendiãa mo- 
glie ãi Pfah grande arehitetto dei 
Faraoni, hanno trovato numerosi 
vasi e vasetti  contenenti ancora 

rimanenti. Pm vicina a noi, Isa- 
ãora Duncan tutte le sere si face- 
va praticare un'ora di massag- 
gio con quegli scopetti che usano 
nei bagni russi. 

Noi riteniamo che si ãebba es- 
sere grati alie attrici per questi 
loro sacrifici: li sopportáno non 
per guadagnare milioni di ãol- 
lari, ma per piacere ai prossimo. 
E piacere ai prossimo é un sen- 
timento altruisiico, anche quan- 
do, come avviene - specialmente 
per le attrici dello schermo, que- 
sto desiãerio ãi piacere é larga- 
mente remunerato. 

Chi potrebbe essere, se non 
Marlene ? 

qualchc avanzo di quelle paste 
disseccate che servirono alia la- 
boriosa toclelta ãella bella Mirit. 

Per non perãerci nelle nebulo- 
sitá ãi una storia tanto remota, 
l'ultima Imperatrice ãella Cina 
nel 1911, alia vigília ãella rivo- 
luzione, ãeãicava ancora ben tre 
giorni alia settimana alie cure dei 
suo corpo: rinunciava cosi a com- 
parirc a corte per centocinquan- 
tasei giorni 1'anno ai fine ãi mo- 
strarsi   veramente   splendiãa   nci 

• io schermo diffonde un'e- 
roina come un miasma;. il suo 
volto capigliatura figura ritmo 
sguarão hoeca si ãisperãono e 
fruttificano. La sua ossatura, le 
proporzioni stesse dello scheletro. 
Ia ripartizione ãella carne e in- 
fine il segreto ãel suo oechio con- 
tamimano l'universo a beneficio 
ãel} 'America. 

* # # 
# Âncora Greta Garbo nella 

"Signora ãelle Camelie". Bohert 
Taylor sembra un metiecio e ãesta 
una leggera ripugnanza, ma lei 
come é bella! E' logora, é stan- 
ea: il suo viso ha perãuto l'im- 
passibile perfezione delia giovi- 
nezza: le guance sono incavate, 
le oechiaie fonãe, il mento mol- 
le, Giá l'ovále ãel volto si é fu- 
so, nel collo compaiono i segni ãe- 
gli anni. Mai Greta Garbo é sta- 
ta cosi morbiãa, cosi umana e 
cosi mortale. 

C1    Che  pena  le     "girls"  ãei 

Pat Paterson 
deUa United A. Fictures. 

balletti che Villusione ei fa ap- 
parire sontuosi. Quei corpi nuãi 
ãalle carni ruvide e apache tra- 
ãiscono Ia miséria. Ia promiscui- 
tá, Ia fame. Verrebbe voglia ãi 
svestire quelle ragazze ãei loro 
cenci riluoenti, lisciarne i capel- 
li a riceioli complicati, lavarne il 
viso e ãir loro: "Non ballate piú, 
riposatevi, mettetevi un vestito 
che vi copra fino ai collo, non 
cercate ãi sorriãere per provoca- 
re gli uomini: voi avete il corpo 
savio e triste ãelle hrave figlio- 
le". 

* * » 
9 Non si capisce perché i re- 

gisti americani facciano inãossa- 
re alie loro attrioi ãegli ábiti tan- 
to complicati, riechi e bálzani. 
Impaluãate in tutte quelle com- 
plicazieni, le attrici non sembra- 
no piú ãonne, ma un essere ibri- 
do, che sta tra 1'iãolo e Ia cari- 
catura. Aftehe Jean Harlow, che 
era cosi umana, tutta carne, con 
un corpo giovane e fonãente, nel- 
l'ultimo film é falsata e imhrut- 
tita per colpa ãei riechi cenci che 
le hanno messo aããosso. 

--#tb^ 1*4- 
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11 polo 
• Sia Iode ai polo! La calura torrida 

fa sognar Ia banchlsa a sotto zero; 
dletro Ia fronte, dl sudore madlda, , - 
netta visione Inobriasl 11 penslero. 

Non ho addosso che vesti leggerlBslme, 
pur ml pesano plú d'niiai catena; 
e sento Intanto dl sudore nn rlvolo 
correrml giú pel filo delia schlena. 

Oh refrlgerle dl ghlaccial candldl, 
pnrtroppo non ti posso che sognar et 
Non sono In condlzlone dl rlsolvertl, 
quadratura dei drcolo polare. 

E debbo In cuore soffocar l^nellto 
che m'ecclta, che ni'urge, che ml sprona; 
sognavo 11 polo; ebbene, per Uluderml 
dl 'stare ai fresco, siederó In pol-trona. 

La poslzione In fondo ê molto cômoda 
e 1'abbandono é dolce e rlposante; 
dalla flnestra spalancata salgono 
'e voei delia strada sottostante. 

M'affacclo. Oh meravlglla! Scorgo súbito 
anche qul un po' dl polo; fra 1 sottlll 
abblgliamonti delle donne; 1 solldl 
pol-pacci rteL'* gambe femmlnlll. 

Qualcuno é avvolto In una calza serlea,. 
qualcuno Inveoe é bellamente nuda^ 
fra Ia rosea peluria Vepldermlde 
sclntllla ai sole; Io guardo, ammlro e sudo. 

Ma ancorai U polo occhleggia In mezzo ai traffico: 
passa rinnaffiatrice sul selclato; 
ahlmé, l,acqua s'abbatte sulla pol-vere, 
quel po' dl polo In breve é bell'e andato. 

Né per quanto m'lndU8trl ed arzlgogoll, 
riesco ad opporre centro 11 solleone, 
per debellame 1 raggl Inesorablll, 
11 po!o chTio nel petto, ossia 11 pol-mone. 

Anche 11 respiro ormal si fa dlfficlle. 
Parla dl ardentl flamme si Invenulglla; 
ml Uquefacelo;  scamperó ai porleolo 
riducendoini forse a una pol-tlglla? 

Non c'é che un punto dei mio corpo esaiwío 
che gode una frescura da glardlno; 
é 11 punto, ln veritá, troppo mlnnscolo, 
In cul li braccló si serra nel pol-slno. 

Ah, ma stásera, nel sedenul a, tavola, 
trarró le mie leglttlme vendette; 
vogllo Ingolartl, o polo irraggiunglblle, 
si, mangerã poVpette su pol^pettej 

ANTÔNIO ZAMPEDRI 

_      BONIFAaO.176- 
RUA SANTA EPHIGENIA. 345 

avveniura 
Andava lento il trenó a corsa 'pazza 
Sopra le gallerie ma sotto i ponti 
Di fronte a me ãi fianco una ragazea 
Leggeva ad oechi chiusi dei raceonti. 

Dormivo   ma  fingevo  d'esser  sveglio 
Per osservare. Di faocia ahimé, non bella 
Di corpo peggio, il resto molto meglio 
Giovane vecchia sposa ma zitella. 

Soli eravamo, il trenó era completo 
Presi ooraggio e persi Ia parola 
E le parlai cosi triste e faceto 
Che disse "Besti, voglio restar sola". 

TINA   CAPEIOLO 
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C'é, a Nuova Tork, im me- 
dico che cura — ia tisi con 
Ia fébbre artificiale — (qua- 
ranta grandi e piu'), ch'e- 
gli procura— con Ia corren- 
te a basso potenziale. — 
Sembra che' in quel paese 
Ia  corrente — risolva  ogni 
problema facilmente   ... * * • 

Quando un uomo ride ec- 
cessivamente senza una ra- 
grione valida, significa che 
é debele di mente. 

Oppure, che il suo capo 
ufficio ha appena racconta- 
to una bánelletta. * * * 

Un esploratore scrive che in 
alcuni paesi é considerato 
scorretto tagliare Ia carne 
col coltello. 

E in alcuni ristoranti che 
conosciamo noi, cio é sem- 
plicemente impossibile. * * * 

Perché c'é tanta gente che 
va interno con Ia faccia 
scontenta? — si chiese uno 
scrittore. 

A parer nostro, perché Ia 
faccia in questione    appar- 
tiene a loro. * • • 

Educazione sessuale: 
Una madre spiega alia fi- 

glia, con guardinghi riferi- 
menti a ció che suecede nel 
mondo vegetale e nel mondo 
animale. i misteri delia na- 
scita. Ma Ia figlia risponde: 
  Favole per i piu' nicei- 

ni! La veritá Ia se io: ima- 
schietti nascono sotto i ca- 
voli e le foimbe nascono fra 
le rose. * * * 

Un americano strava- 
gante ha fatto buttar piu' 
Ia sua casa un mattone do- 
po Taltro. 

Non sappiame, tuttavia, se 
sia riuscite a rintracciare il 
bottene dei sue colltto. 

* * • 
In un negozio di "eleganze 

per uomini" ho visto un pan- 
ciotto fantasia, 

Pare Che sia Tultima paro- 
la delia moda. 

Come debbo essere vec- 
chio. se, dopo il mio primo 
panciotto fantasia, ho giá 
visto questo pitteresco indu- 
mento    tramentare e risor- 
gere due volte! 

* * ♦ 
Ogni organismo vivente ha 

in sé i germi delia nutrefa- 
zione che si mantengono 
ineffensivi fin che Fospite é 
in vita. Ogni beneficio ha in 
sé i germi delTingratitudine 
che si mantengono inattivi 
fin che c'é Ia prospettiva di 
altri benefici. * * * 

Invece di seguir le sue 
leggiadre — compagne di 
bellezza in Tunísia, — Miss 
Olanda ritorna da sua ma- 
dre. .. — accompagnata dal- 
la polizia. — Eh, troppo 
tardi ormai i»er stare alPer- 
ta! — La strada delia gloria 
era giá aperta! 

A 

o r t I c a i^ i 
E pensare «hei tutti co- 

loro i quali " non trovano 
parole per ringraziarti" di 
qualche beneficio ricevuto, 
riescono poi a trovare intere 
enciclopedie quando si trat- 
ti di parlar male alie tue 
spalle. 

I cueri di certe donne sono 
come i cuscini di piume( cui 
basta un colpetto bene ag- 
giustato per cancellare Tim- 
pronta di chi ei era seduto 
un attimo prima. 

# # » 
Gli innamorati per facili- 

tare i loro necessari scambi 

sentimental! hanno dovuto 
inventare quella moneta fal- 
sa che sono i giuramenti. 

* * ♦ 
A Desenzano, tal Bottu'ri 

Pietro. — un arzillo ottan- 
tenne che ha sepolta — Tul- 
tima moglie pochi mesi ad- 
dietro, — s'é risposato per Ia 
quinta volta. — In questi 
tempi arditi e avventurosi, — 
perfino il matrimônio ha, i 
suoi tifosi!... 

» ,». • 
Cé una categoria di perso- 

ne assai peggiore di quelle 
che non capiscono mai: le 
persene che capiscono súbito. 

IJj    MIGLIOR    PASTIFIÇIO 
I    MIGIilORI    GENiBRI    ALIMENTA RI 

I    M I G L I O R I    PREZZd 

Ai Trc Abruzzi 
PRATELLI   LANCI 

Sucoessori dl Pranccsco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10-12   TELEFONO: 4-2115 
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— E' una truffa! Mi avete detto che si trattava di un mo- 
dello dl stagione e mi avete dato un vestito â'estate? 

— Perché, l'estate non é una stagione, forse? 

Quelle ti obbligano a ripete- 
re; queste non ti lasciano fi- 
nire. 

LeggiamO che in una cittá 
dei Canadá un tale é stato 
multato per venti dollari per 
aver baciato Ia própria mo- 
glie in un auto pubblica. 

Ci sembra un rigore ecces- 
sivo, per una semplice distra- 
zione. 

• * * 
Si dice che In alcune parti 

deli'África l'atmosfera é co- 
si limpida, che le cose posso- 
no essere scorte alia distanza 
di parecchi chilometri. 

I creditori In quei paesi, 
hanno ben poche probabilitá 

■di trovare i loro debitori in 
casa. 

• « • 
Lo scrittore "brillante" si 

forma fra i lettori una cer- 
chia di simpatizzanti chias- 
sosi. n conversatore "bril- 
lante" si fa fra i suoi ascol- 
tatori una cerchia di nemici 
taciturnl. 

* • • • 
Gli uomini servili sono co- 

me gli sgabelli, che sono 
piú i calei che si pigliano 
che gli elegi' • * • 

La casa é il luogo verso 
il quale convengono quoti- 
dianamente, da tutti i pun- 
ti delia cittá, i piú noti scoc- 
ciatori, per apprendere che, 
se fossero giunti appena 
cinque minuti prima, non ci 
avrebbero trovati lo stesso. 

'• * • 
— Pochi uomini — scrive 

un moralista — si addor- 
mentano neveri per sve- 
gliarsi riechi. 

Lo  scrittore  ha evidente- 
mente dimenticato che esi- 
stono i pugilatori. 

.• * » 
La malattia é una prova 

generale che Torganismo fa 
ogni tanto, per esfere in 
prado di togliere I'incomo- 
do in qualsiasi momento, 
senza il rischio di fare brut- 
te figure. • « * 

Scrittori aristocratici ... 
Scrittori incorruttibili... I 
fueri classe delia letteratu- 
ra. Ma ner un paio di calze 
o una bottiglia di vermut, 
che dichiarazioni! 

• ♦ ♦ 
Malvagitá é il    nome che 

si suoi dare alia cattiveria 
delle donne. quando se ne 
verifica qualche caso aná- 
logo nel pellirosse, o nei vec- 
chi elefanti. 

« • • 
II destino dei lattai morti 

é di una uniformitá che non 
ha riscontro. 

Essi vanno tutti in cielo, 
ad allungare Ia Via Lattea. • * * 

Ogni tanto abbiamo biso- 
gno dei sale di un piceolo 
tradimento o di una grossa 
fregatura per ricaricare le 
nestre pile. 

■ .•»■.;%'■ 

:-| 

m 

■ 

K, t 
■  9       . i ■Mií i^j ., '..;. >,■•.,:. .. 

>-.,..; jm.- ■   . ■ . «*• 



-/I 
n 21 

i cento modi 
cl*attaccare 
diacorso 

II — dal dentista. 
O giovane. timido e passionale 

ohe entri nella sala d'aspetto dei 
dentista senza minimamente sup- 
porre di trovarvi, in attesa pres- 
so Ia finestra, Ia deliziosa bru- 
netta grassoccia delia tua vita, 
quella tanto e invano cereata du- 
rante affannosi e tristi apni, e 
tuttavia non sai da che parte co- 
minciare e ti limiti, nell'imbaraz- 
zo, a far gorgogliare le bollicine 
di saliva attraverso il tuo mola- 
re cariato, non disperare ! An- 
che per te esiste il modo ínfalli- 
bile di raggiungere Io scopo, sen- 
za sprecare i preziosi minuti dei 
vostro primo incontro, circa in 8 
seeondi. 

Non appena entrato, assicura- 
toti con un colpo d'occhio delia 
consistente beüezza delia brn- 
netta grassoccia, come sospinto 
da una forza irresistibile, corrile 
incontro £, ridendo e piangendo 
quasi, afferrala per le spalle bal- 
bettando con emozione profcn- 
da: 

— Tu! Tu! Ah, finalmente ! 
Ti lio cereata fra i pappagalli 
deli'isola di Giava; ti ho cereata 
fra gli scimpanzé di Borneo e i 
gorilla di Chicago. .. Tu 1 Sei 
próprio tu I  Maria... 

E, senza lasciarle il tempo di 
riaversi dal suo lógico sbalordi- 
mento, tu, o giovane timido e 
passionale Ia bacerai perdutamen- 
te su Ia bocea, badando a che 
Tasse longitudinale dei tuo viso 
sia a circa 45 gradi con l'asse di 
lei in modo da riprodurre il ba- 
cio ad angolo retto di Marléne o 
di Greta, il cosi' detto dal vol- 
go "bacio a tortiglione". Quel- 
lo dopo il quale, in cinematogra- 
fo, si passa per dissçlvenza in- 
croçiata, chi sa perché, sulla vi- 
sione dei ruscelletto che scorre 
tra i pini dei bosco. 

E' inevitabile   che,   all'incir:a 
dopo minuti 12, Ia brunetta gras- 
soccia trovi Ia forza di staccar- 
si da te, giovane timido e passio-, 
nale e di balbettare: 

— Ma, signore I Qui c'é un e- 
quivoco... 

Al che tu fingerai di cercare 
sotto i mobili e dietro le tende 
questo personaggio equivoco, que- 
sto losco figuro dei quale ella si 
preoecupa. 

— Io non sono Maria 1 — riu- 
soirá infine a mormorare Ia ra- 
gazza. 

Allora tu ti arresterai e dirai, 
seceatissimo: 

— Ma guarda un po': Ia so- 
miglianza é straordinaria. Solo, 
forse, a pensarei bene, Maria era 
bionda e magrissima... Le con- 
fesserõ che, tutto sommato, é 
molto piu' bella lei, slgnorina. 

A questo punto entrerá Ia ca- 
meriera ad ánnuneiare che é 
giunto il turno delia brunetta e 
costei, arrossendo, ti dirá che é li 
soltanto per farsi pulire i denti. 
Nessuna donna va dal dentista 
per altra ragione che non sia 
quella di fars: pulire i denti. 

Tu non le crederai, ma andrai 
egualmente di sotto per aspet- 
tarla dinans^ ai portone, soppor- 
tando stoicamente il dolore ai 
molare cariato che ti farai ■ ag- 
giustare un'altra volta. 

BRUNO PUTÉRI 
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.^ paraventi 
l   miglior 

caffé 
nella   terra   dei 

caffé 
L. \= j 

dal     dottore 

— STha detto dl metterml a letto. 
— Per quanto? 
— Da convenirsi. 

effetti dei gas 
Erano passati i tempi in eui 

Giacomo Gulaso quando invitava 
gli amici a mangiare il tacehino 
arrosto in easa -suà, ingaggiava 
sempre un giovane chirurgo per- 
ché eostui, per cento franchi di 
onorario, gli tagliasse Ia magní- 
fica bestia a regola di arte. 

I tempi delia mania di gran- 
dezze-erano definitivamente pas- 
sati. 

Gulasc, pur conservando certi- 
fleatl e diplomi di queirepooa 
fastosa, s'era fatto pratico ed 
economo. 

Offriva ancora qualehe pran- 
zo In grande stile peró aveva 
l'accortezza di fissarne Ia data 
per 11 primo dl aprile calcolando 
che almeno due terzi degli invl- 
tati sarebbero mancati alPappel- 
10 per paura di dever mangiare 
a tutto pasto 11 solito pesce d'a- 
prile. Ma ciô non ha importan- 
za. Ii'lngegno dl Giacomo si 
manifestava in cose dl ben altra 
portata. ' 

Gulasc aveva aperto un cine- 
matografo e Io gestiva in modo 
che tutte le pellicole che si pro- 
iettavano nel locale ottenevano 
sempre un clamoroso suecesso. 

Non si incarleava affatto dei 
titolo dei f.ilm, dei nome degli in-' 
terpreti, delia notorietá dei regi- 
sta, deli'oeulatezza dei produtto- 
re, deirabilitá dei técnico dei 
suono, d«l talento dei musicista, 
delia valentia deli'operatore; ac- 
cettava 11 lavoro a scatola chiu- 
sa. 

Chiedeva soltanto: — E' un 
film da piangere o da ridere ? 
Ottenuta una risposta soddisfa- 
cente diceva: — Ci penso io. E 
Ia será delia prima vislone, se si 
trattava di un dramma, tutta Ia 
sala lacrimava e fiottava. Se in- 
vece si trattava di una commedia 
11 pubblico, nel momenti eulmi- 
nanti, doveva tenersi Ia panela 
dal gran ridere. 

Çhe cosa faceva quel bola di 
Gulasc per  condurre ai  suecesso 

le migliori puzzonate delia sta- 
glone ? 

Mente altro che questo^ 
Aggiungeva alia colonna visi- 

va {6 a quella sonora Ia colonna 
dei gas. 

jCbn un paio di bombole bene 
oceultate in un angolo delia sala 
inondava I'ambiente di gas la- 
crimogeno o di gas esilarante a 
seconda delia natura dei film. 
Provocava il planto e 11 riso ar- 
tificialmente, a comando, median- 
te una chlavetta girata a tempo 
opportuno dal maechinista propo- 
sto alie bombole. 

II maechinista si chiamava Gl- 
rolamo, non era intelligente ma 
aveva per amica Ar manda: unjo 
splendore dl ragazza, le sette 
bellezze. 

Parmlglano Strarecchlone 
KG.  19|000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

Yolanda Salerno 
PROF.»  DE PIANO 

Ex-alumna do Prof.  Cantú  e 
Maestro   Sepi 

Lecolona em sua residência e na 
dos alumnos — piano, harmonia 
historia da musica e acompanha- 

mento para  canto. 
BÜA DOS  BANDEIRANTES,  340 

PHONE  4-6294 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex professore    delia Eacoltá 
L.  dl Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S. Paolo 

BAGGIX 
S.    Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere   con    anteoedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEBONO 4-2808 
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DR. ANTENOR STAMATO 
Cirurgião Dentista 

RAIOS X — DIATHBRiMO COAGULAÇÂO 
PRAÇA DA SE', 26 — 1.» sobre-loja — salas 11 e 12 

Tel. 2-5422 — Res. 7-1803 í 

Reumatismo   acuto,   crônico,   gottoso,   deformante.   — 
Sclatica, nevralgle, lombaggine, eezema.   Gura dei caai 
,piú rlbeUl. — Radio diagnostico: polmoni, stomaco, 
cuore, intestini, eco. _ Radio terapia superficlale e 
profonda:    tubêvcolosl   eaterna,   scrofola,   tumoxi,   ece. 

DR P FINOCCHIARO 
Ex-assistente delia Clinica Chirnriglca delia R. Unlversltâ 
di Torino. Ex-primario di tíhirurgia nell'Osipedale Umberto 
I o Chirurgo delia Beneficenza Portogíiese di San Paolo 
Oonsiultorio e Gabinetto flsioterapicò: Rua Wences» 
iau Braz, 22. Dalle 14 alie 18. Telefono: 2-1058 — 
Resldenza:    Rua    Vergueiro    267,    Teletono:     7-0482. 
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Giacomo Gulasc nonostanto il 
nome, il linguaggio, l'ingegno e- 
ra un vero "pomieione". 

Fignratevi se non cercasse di 
pomiciare anche con Armahdal 

Armanda ei atava? Non posso 
dirlo. 

Armanda non ei stava? Non 
potrei giurarlo. 

Ad ogni modo questa incertez- 
za scuoteva il sistema nervoso 
dei manovratore dei gas. 

In altre condizioni Girolamo si 
sarebbe attaccato ai gas e a- 
vrebbe riso o pianto secondo il 
próprio convincimento. Invece il 
macehinjsta dubitava e rimaneva 
ore ed ore soprappensiero. 

Gulasc decise di far passare 
nella sua sala, in terza visioue, 
il film "Margherita Gauthier". 

giá che il lavoro  era 

Ventresca di Toiuio 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

CALZATURE 
SOIJO 

NAPOLI 

CAVALHCIRO^ 
VISTA-SE BEM 

SOPOR I3ôt 
ÀO CARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direlti.   lã 

commovente all'eccesso. Peró vo- 
leva che nel próprio cinema Ia 
pellicola strappasse lacrime e 
singhiozzi anche alie maschere e 
ai possessori di tessere gratuite. 

II gas lacrimogeno avrebbe 
compiuto il miracolo. 

Tutto ando a gonfie vele per 
almeno due terzi dei fim. 

' Giacomo aveva fatto trovara 
sopra ogni poltrona mezza doz- 
zina di fazzoletti di carta. Nel- 
la sala il pubblieo ogni einque 
secondi tirava su, si stropiecia- 
va gli oechi con i fazzolettini 
cartacei, singultava. 

Senonché verso gli ultimiqua- 
dri, nel momento che Margheri- 
ta viene presa di petto dalla ti- 
si, si udí un risolino diffuso. 
Poi 1'ilaritá crebbe. Quando Eo- 
bert Taylor si presentô ai let- 
to delia moribonda scoppió una 
risata fragoroaa. E nel punto che 
l'infelice donna pronunzió per 
1'ultima volta il nome deli' a- 
mante 1'allegria raggiunse il dia- 
pason. 

Gli «Ah! Ah! Ah!" si spre- 
cavano. La gente si torceva. Lo 
stesso operatore con Ia destra 
girava Ia manovella e con Ia si- 
nistra si teneva Ia pancia. 

Tutti urlavano con você stroz- 
zata: Basta!   Basta!  Basta! 

Giacomo Gulasc si strappava i 
capelli dalla disperazione ma era 
eostretto a ridere anche lui. 

Che vergogna! film cosi com- 
movente otténere tanto suecesso 
di ilaritá! 

Ma che cosa era accaduto? 
Nientemeno che questo. II 

maechinista, sempre soprappen- 
siero per Ia problemática fedel- 
tá di Armanda, invece di aprire 
Ia bombola dei gas , lacrimogeno, 
aveva dato Ia stura a quella dei 
gas esilarante. 

Porca 1 'oca che risata! 

ÂNGELO POCI 

■TOA CHLI  nUBMENTl  INDüSPBJNaAlBILI   ALLA  VITA, 
CB*' L^CQUA. TRA LB AOQUIB, QUBLiLA INWSPBN- 

8AB1LB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONB E' 

Agua Fontalis 
UL  PIU*  PURA 01 TUTTID (LB AOQUB NATÜRALI,  ■ 

CHB POSiSiliBDE ALTE QUALtDTA' DIURBinCHE. 
——o  IN   "GARRATOa»"  B MEZZI  LITRI  o  

TELEF.  2-6949 

4^oupe tempo tcUnAeifU), 
BARBEANDO-SEEMCASA! 

lAO deixe posses uma só ma: 
nhã sem baibeai-se, commoda- 
mente, em casa. O rosto esca- 
nhoado dá ao homem uma appa- 
rencia distineta e atbahente. Com 
a Gillette, tomou-se possível o 
baibear diário rápido, hygiemco 
e agradável. Ha a considerar, 
ainda, a economia proporcionada 
pelas lâminas Gillette Azul. Seus 
fios agudissimos e de longa dura- 
ção resistem ao uso por tempo 
quintuplicado, em comparação 
com qualquer outra lamina. Bai- 
beie-se, por isso, com Gillette Azul! 

Gillette 
Caixa Postal 1797- Rio de Janeiro 

Barbtiino 
ilfimt: 

GRÁTIS! A quem 
solicitar, enviare- 
mos interessante 
folheto illustrado. 
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B E N E D E T T I 
S.  PAOLO PIRENZE 

ANTICHITA'  —  QUADRX  — OGGETTI   DI ARTE 
Perlzie e resíaurl di quadri antlchl e modernl 

198   BAORAO DE ITAPETININGA — 198 
Telef. 4-8395 — Oassetta postale 8295 

LA       DELIZIADEIRAGAZZI 
é costituita dalla lettura dei piú eelebri romanzi d'avventure, racconti fan- 
tastici, novelle  fatate, che abbiano   seritto  i  nostri  migliori  autori  di   ' 

LIBRI   PER   LA   GIOVENTU'   E   PER   LMNFANZIA 
di   cui   ne   ha   un   vasto   assortimento   Ia   grande 

BOTTEGA      DEL      LIBRO      ITALIANO 
Rua Xavier de Toledo, 7 — SÂO PAULO 
Caixa Postal N.0 2113 — Telefono: 4-0739 
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ÂPPÂRECCHI 

RADIO    POLYGLOTA 

^    í^™g»l       '«««««BSI ■. /. ' í}i ú^^'::%â.   >í 

r- -w' 

IíA RADIO CHE ENTUSIASMA 

Munita dei nuovo Dial Automático, permette 
sintonizzare qualsiasi stazione senza il mí- 
nimo sforzo o diffieoltá. Cerchi di conoscere 
Ia nuova meraviglia costituita dalPapparec- 

chio Eadio POLYGLOTA, Modello 1938. 

r^rn Telefono 

Praça   da   Sé,   ÕS-B 

2-06 2 2 

SÃO   PAULO 

A EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
executa: 

LIMPEZA geral em pré- 
dios vagos em um só 
dia. 

RASPAGEM com faca ou 
machina de. soalhos de 
madeira corrida ou ta- 
cos. 

CALAFETAGEM e ence- 
ramentos. 

ENCERADORES    para 
casas  habitadas  a  10$ 
por dia. 

LIMPEZA e desinfecção 
de piscinas em poucas 
horas. 

Acceitamos serviços por empreitada ou por 
administração. 

Assignaturas mensaes — Operários identificados 

Empreza "LIMPADORA PAULISTA" 
Prédio Martinelli Phones: 2-4374 

9.° andar e        2-4376 
Caixa Postal 2063 

OEÇAMENTOS SEM OOMPROMISSO 

il soldato di maratona 
ATTO PRIMO   ' 

PROVA GENEEALE 
(io soena/rappresenta Ia scena 

ã'un teatro). 
IL DIBETTORE (agli artisti) 

— Presto, ragazzil Questa será 
é Ia prima rappresentazione dei 
nuovo spettacolo. La tragédia 
"II soldato di Maratona" sara 
provata per 1'ultima volta ades- 
ão in presenza dell'autore. Ee- 
cooi dunque alia scena finale dei 
dramma. 

L 'AUTOKE-PADRETEENO— 
Questa scena é Ia parte piú sa- 
liente dei mio dramma. Domando 
dunque a tutti gli interpreti di 
ben riflettere ai testo prima di 
recitarlo, alio scopo di estrarre 
Ia quintessenza deli'emotivitá che 
emana dalla sublime bellezza dei 
miei versi. Come voi sapete, Ia 
scena awiene sulla piazza pub- 
blica di Atene neiranno 490 a- 
vanti Cristo... 
11 popolo greco ed i Mkgistrati 
aspettano con angoscia le notizie 
deH'esito delia battaglia decisiva 
che il generais Miltiade ha ingag- 
giato contro i Medi invasori, 

sulla spiaggia di Maratona. Ad 
un tratto un soldato appare, e- 
stenuato e morente di fatica e si 
abbatte aí suolo dopo aver an- 
nunciato Ia vittoria. Questo sol- 
dato ha percorso correndo a gran 
velocitá i 42 chilometri che se- 
parano Maratona dalla eittá de- 
téns ... 

Dopò aver pronunciato con vo- 
cê soffocata da rantoli i sublima 
versi alessandrini che questa tra- 
gédia m'ha ispirato, il soldato si 
abbatte ai suolo morto fulmina- 
to dall'immane e glorioso sforzo 
compiuto! 

IL DIBETTORE — Ed ora, 
pronti per Ia prova... (Z! popo- 
Io eã i magistraii entrano in sce- 
na) . 

(Coro ãel popolo ã'Atene): 
Fin dalla mattina 1'ânsia tutti 
opprime: — I Medi che c'inva- 
sero son forse vincitor? — Op- 
pure Io straniero vedrá nuovo e 
sublime — tremendo Vaterloo 
ch 'aunienti 1 'oppressor ? 
.. Vn magistrato: Miltiade ha 
spedito un Messaggero? 

Un   altro   magistrato:   Chisaá? 
— Ma Maratona lontano é assai 
di quá! 

Un cittadino: Certo dirai non 
puossi ch'essa é a noi vicino! — 

Quaranta e piú chilometri é as- 
sai lungo cammino. 

Coro dei dttaãini: Quaranta e 
piú chilometri! Un prospero mi 
dici!... 

Un cittadino con l'orecchio per 
terra: Passi preeipitati odo per 
le pendici... 

Coro dei cittadini: E' un mili- 
te che corre I... Dubbio non v 'é: 
un soldato — che con gli occhi 
di fuori corre a perdifiato! — Or 
cadê I... Or si rileva! E' mezzo 
tramortito!... —r- Le gambe so- 
no molle...  diciamolo finito!... 

IL SOLDATO DI MARATO- 
NA {entrando completamente e- 
stenuato e agitando ãelle foglie 
di lauro) — Vittoria 1... II suo- 
lo é tutto coperto di Medi!... 

L^UTORE - PADRETEENO 
(aWattore che interpreta il ruo- 
Io di soldato diMaratona) — Ri- 
tirate nella bocca Ia lingua, per- 
bacco! E' inutile lasciarla pen- 
dere fuori ogni parola che dite! 

IL SOLDATO DI MAEATO- 
NA — Permettete, Maestro. Ho 
composto il mio ruolo con Io scru- 
polo delia veritá... Io recito il 
vero... osservo Ia natura... Ho 
notato che i cani... 

IL DIRETTORE — Ma per- 
dinci, voi non recitate Ia parte 
di cane! Eitirate Ia lingua, an- 
diamo!  E continuiamo. .. 

L^UTOEE . PADEETEENO 
— E poi questa truccatura ^-idi- 
cola! Perché vi siete dipinto in- 
teramente di rosso ?. .. E' grot- 
tesco! 

IL SOLDATO DI MARATO- 
NA — Diamine! Ho composto 
il personaggio come deve esse- 
re! Io recito il vero! Un soldato 
che ha fatto quarantadue chilo- 
metri sotto un sole di fuoco deve 
essere rosso, ecco come Ia pen- 
sai ! .. . 

L'AUTOEE - PADEETEENO 
— Me ne infischio di come pen- 
sate ! Io non voglio che il mio 
soldato di Maratona rassomigli a 
un   formaggio   olandese!    Eppoi 

.che significa tutta quest 'acqua 
che scorre sul viso? 

IL SOLDATO DI MAEATO- 
NA — E' il sudore. E' una idea 
buonissima! Ho messo sotto Ia 
parrucca una grossa spugna ple- 
na di acqua. Non hb che pre- 
mere sui capelli e il viso mi si 
copre di sudore... E' d'un pu- 
ro realismo!...  . 

Deve mangiar bene a RIO DE JANEIRO? 

Restaurante SAVOIA 
Rua Senador Dantas, 27 — Telefono 22-4688 

RIO DE JANEIRO 
Camere mobiliate "diária"  10|000 

1 
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VATJTORE - PADRETEENO 

— No: é dei rammollitismo! A- 
vete l'aria di una ei polia d'in- 
naffiatoio. 

IL SOLDATO Dl MARATO- 
NA (con tono profonãatoente of- 
feso) — Maestro, in ventioinque 
anni di gloriosa carriera teatra- 
is, nessnn autore nl'ha trattato 
da eipolla di innaffiatoio!... 

IL DIRETTORE — Andiamo, 
andiamo! Non perdiamo tempo! 
Oceorre continuarei A propósi- 
to, earo "Autore-Padreterno", 
non, credete che Parrivo dei sol- 
dato di Maratona sarebbe piú. sen- 
sazionale, se prima di ■ entrara■ 
in iscena, Io si sentisse cantic- 
chiare con você estenuata qual- 
che canzone militare come "Ad- 
dio mia bellá addio" oppure "Sul 
cappello, sul cappello che norpor- 
tiam..."i Sarebbe, credo, dei buon v 

teatro, mostrare questo soldato di 
Maratona esercitarsi nella sublir 
me corsa colle canzoni militari 
delia strada? Che ne pensate? 

L'AUTORE -PADRETERNO 
— La mia tragédia sara recita- 
ta   come   rho ^oncepita   oppure 
non sara recitata aífatto! 

IL DIRETTORE — Va bene, 
va bene! Se voi Ia prendete in 
questa maniera...  Seguitiamol 

Coro ãel popolo ã'Atene: II ne- 
mico é disfatto lontano sul pia- 
noro!... 

II soldato ãi Maratona: ed io 
per apportarvi Ia foglia dell'al- 
loro — coi gonjiti serrati e il pas- 
so da ginnasta, — sapendomi si 
atteso da frêmito entusiasta, — 
venni da Maratona e, vero Mo- 
schettiere, — feci quaranta nd- 

. glia senza neppure bere, — sen- 
z' arrestarmi, per carpir Ia glo- 
ria —ed entrar direttamente nel- 
la Storia.' — Sono fregato, é ve- 
ro; muore Ia persona. — Non 
muore 1 'inventor di Maratona!. . . 
- Un filosofo greco (a parte): 
Se ben osservp, alia riflessione— 
Questo soldato é davver fresco- 
ne! — Per venire fin qui questo 
guerriero — faeeva assai piú pre- 
sto col destriero! 

ATTO 8ECONDO 
r LA RAPPRESBNTAZIONE 

INTERROTTA 
(La scena rapresenta il pal- 

coscenico ãel teatro Ia será ãella 
prima  rappresentaziorie). 

IL REGISTA (allarmatissimo, 
ai Direttore) — E' inesplicabile! 

E'>inquietàntel- Lo spettacolo de- 
ve ineomineiare per Ia grande 
scena; finale e 1 'attore che fa il 
soldato di Maratona noç ó an- 
cora arrivato! 

IL DIRETTORE (aussultffnão^ 
T7-. Come, non é ancora arrivato! 

IL REGISTA — No. Pino ^ 
questo momento non ero troppp, 
inquieto poiché egli non recita 
che alia scena f inale. Ma il tem- 
po passa e... 

IL DIRETTORE — E' tempo 
di alzàre il sipario;' 11 pubblico 
s'impázienta. Che diávòlo fáre! ' 

IL REGISTA Speriamo arrivi 
da ün mbíneiítò: ali'ãltro. Del r.è- 
sto abita vicinb. Nel qaartiére 
stesso.... 

, IL DIRETTORE'^- II pubbli-. 
co s'impazientisce. L'"Autore- 
Padreterno" deve essere fuqri di 
sé! Bisogna cominciare ad ognl' 
costo... Elettricista, accendete! 
II soldato di Maratona entra 
qualche minuto -dopo Tinizio del- 
l'atto. Speriamo che " arrivi nel 
frattempo.(Sipario! (L'ultimo at- 
tq .comineia). ' '., 

IL DIRETTORE — (nervosis- 
simo, consulta l'orologio) — II 
tempo passa! II soldato di Mara- 
tona non. arriva ancora! Bisogne- 
rá arrestare Ia rappresentazione! 

IL REGISTA — Tutto é per- 
duto. Ecco le siie battute... Che 
fare? Gli attori non possono con- 
thmaro!... 

IL DIRETTORE — Abbassa- 
te il sipario! Annunceremo qual- 
che cosa ai pubblico... (i! sipa- 
rio cala. In questo momento arri- 
va il soldato ãi Maratona. II suo 
viso é coperto di suãore ed egli si 
lascia caãere pesantemente su ãi 
una poltrona e con você soffocata 
spiega il motivo dei ritardo). 

IL DIRETTORE (ai Regista) 
—: Presto, annunciate ai pubblico 
quello che ó accaduto! (II Begi- 
sta si precipita sulla scena e par- 
la ai puiblico) . 

IL REGISTA — Signori e si- 
gnore. L'attore incaricato di in- 
terpretaçe il ruolo dei soldato di 
Maratona, useito di casa, non é 
riuscito a trovare un tassi ed ha 
dovuto pereorrere correndo il chi. 
lometro e mezzo che separa Ia sua 
abitazione dei teatro. Sfinito dallo 
sforzo, chiede ai pubblico di per- 
mettergli di riprender fiato pri- 
ma di recitare ia sua parte di 
SOLDATO DI MARATONA. 

ENRICO PANCANI 

Ao Movelheiro 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine  da scrivere, maechine registratrici,  dl  calcolo 

e dl somme. 
Casseforti e Archlvl dl acclalo e In legno per scrittolo 

In generale. 
Grande assortimento dl macchine rlcostrnlte. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

OZ. i/MAO BRAVO 

umptâducfa 
' d&amfkmycLda 

Questo é San Paolo! 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VKJOB: Latte, Crema e Burro. 
Eiehiedere pel telefono: 9-2161. 

I 
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commercianti! 
industrialf! 

| lapnbbHciiA ncl ( « numerf ssirrio » 
che uscirá il 1S corrente, è Ia 
piú efficiente e prodniiiva 
forma   di   reclame 

telefonate    2 «» 6 5 2 5 
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BANCO    ÍTALO-BR ASILEI RO 
Sede: SAN PAOLO — Rua Alvares Penteado N.0 21 

  PONDATO   NHL  1924    
CAPITALE      12.300:000$000 
CAPITALE REALIZZATO       8.610:000$000 
FONDO Dl RISERVA       1.423:000|000 

BILANOIO AL 30 NOVHMBRE 1937, INCLUSE LE OPKBAZIONI DEMJA FILIALE Dl SANTOS E DELIíE.AGENZIE I>I BOTU- 
OATU', JABOTICABAL, JAHU', MWÍÇOES B PRESIDENTE. PRUDENTE. . 

A<3nvo PASSIVO 

Capital a realisar . . 
Letras descontadas . . 
Letras a receber: 

Letras do Exterior 
. Letras do Interior 
Letras do Interior 

1.676:813|400 
29.487:886$300 
29.887:8i64|100 

3.699:0001000 
18.373:742*300 

30.872:3411200 
31.564:677$500 

18.6t>6:173$600 Empréstimos em contas correntes  
Valores caucionados ... 81.497:0651*00 
Valores depositados ... 39.138:678è800 
Oauçao da Directoria  .. 87:.500$000     120.72'3:244Ç200 

Aigencias        
Correspondentes no Paiz  
Correspondentes  no Exterior   . . 
Títulos   pertencentes   ao   Banco 
Immoveis      
Moveis e Utensílios     
Titulou  em  Liauiidaçao     
Contas de Ordem     
'Diversas contas  

OAIXA: 
Em moeda corrente  . . . 
Em outras  espécies   . . . 
Em idiversos Bancos . . . 
No Banco  do Estado de 

S. Paulo  
No Banco do Brasil  .. . 
No Banco do Brasil  . . . 

4.325:003$300 
19.499:'593|600 

301:840$600 
384:0909300 
644:8901800 
166:8465500 
304:0235400 

4.793:3105000 
1.187:7335600 

Capital      
Fundo de Reserva  
Lucros  e  Perdas   ..... . 
Depósitos     em     Contas 

Oorrentee: 
C/Correntes á vista ... 
Depósitos a prazo fixo e 

com aviso prévio   ... 

34.364:3955500 

8.967:3435800 

Credores por titules em cobranga  
Títulos em caução e em 

lleposlto         120.635:7445200 
Caução da Directoria  .. 87:5005000 

676:6045000 
61:4035500 

498:802531)0 

339:24853.00 
333:9105700 
329:8895100 

8.236:1311500 

232.530:1165900 

Agencias     
Correspondentes no Paiz       
Correspondentes no [Exterior 
Cheques e ordens de pagamento 
Dividendos a pagar ■... 
Contas de Otdem      
Diversas contas    . ■.  

12.300:000500o 
1.423:0001000 

61:3425100 

43.331:7395300 

31.564:6775500 

120.723:'2I445200 

4.781:1565700 
187:4615900 
400:6515700 
219:9315600 
144:3455000 

4.793:3105000 
12.599:256$000 

232.5i30:1165900 

Presidente:  B. LEONABDI 
Superintendente:  R. MAYEB 

S. E. ou O. 
São Paulo, 2 de Dezembro de 1937 

Contador • 
Gerentes: 

T. SELVAGGI 
A. MMA > G. BRICOOLO 
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— In omag- 

gio a- qíiale 
teorema lette- 
rario, si puó 
sinceramente 
s o stenere 
che  i piccoli 15 

equivoci delia commedia Niente di 
dazio o 1'amoruccio contrastato dei 
Padrone delle Ferriere sono piú in- 
telligenti di quella larga emozione fí- 
sica che ei é offerta dauna partitd di 
foot-ball o da un incontro di boxe? 

L' uomo moderno, insomma, si ê 
avvicinato ai valore fisico dei suo de- 
stino. Come Vequilibrista, come Ia 
"scimmia sovrumana" d\ cui ha par- 
lato Aldous Huxley,' "1'uomo é una 
creatura su di un' filo d'argento che 
deve camminare in equilibrio, con il 
suo cervello da un lato delia hilancia, 
e il suo corpo dalValtra", Vuomo ha 
constatato che aveva torto a pende- 
re,,come_.nel secolo scorso, verso l'e- 
stremitá dei suo spirito. Si é raddriz- 
zato. Ecco perché nessuno di noi é 
piú,disposto ad ingannare se strsso 
e aã^accettare, come soluziòne dei 
problema amoroso, quella che gli era, 
proposta dalla letteratura, dai libret- 
ti d'opera, dal teatro borghese e 
chiacchierone dei secolo scorso. La 
scienza, dal canto suo, ha illuminato 
le veritá sessuali ãelVuomo. La polí- 
tica ha precisato Io scopo delia sui 
vita. 

In omaggio a questa accresciutn im 
portanza dei nostro destino físico 
non siamo piú dei rorAantici. Siam< 
piuttosto i soldati di un fecondo "ma 
terialismo mistico", specie di contra 
veleno necessário ai romanticismo in 
dividuale di cento anni fa. 

I vecchietti, i nostalgici, i ritarda 
tari, ei accuseranno, forse, di noi 
saper piú sognare. Bisogna risponde 
re, sorridendo, che abbiamo impura 
to a sognare in un áltrp modo. 

GEOGRAFIA DEL 
SUCCESSO AMOROSO 

Un largo ed inquietante.   segreto 
tutto pieno di domande senza rispo- 
ste, offusca Ia vita amorosa deli uo- 
mo. Contro questo segreto, le astvzie 
dei psicólogo si dimostrano ineffica-1. 
ei, le risorse stèsse delia scienza ses- 
suale sono quasi nulle. Uarea di que- 
sto segreto,che attira cosi spesso e co- 
si ansiosamente i pensieri di ognuno^ 
di noi, fa parte, molto probabilmen- 
te, dei senso stesso delia vita, ãel suo 

superiore e recôndito significato, o 
di leggi, talmente piú grandi di noi, 
che sono per sempre destinate a sfug- 
girci. 

l*arte    di    piacerè 
In che cosa consiste, esattamhnte, 

questo segreto? Alcuni letterati pre- 
suntuosi gli hanno rifilato un nome 
e Io hannò chidmato V&rte di piacere 
In realtá, í'árte di piacere non esiste. 
La formula esatta dei don Giovanwí 
e- quella dei "vamp perfetto" nono 
ancora da inventare, e Io sara,mo 
ancora per molto tempo. Nessun os- 
servatore, quindi, fosse purê dieci- 
mila volte piú intelligente di Ovrdio 
o di Stendhal, puó suggerire agli úo- 
mini "come" si piace. Tutto quello 
che Ia psicologia, in collaborazione 

DOTTORE. — Caro signorc, lei ha l'ai- 
teriosclerosi. A una certa etá rabbiamo 
tutti. 

CIíIEXTE. — Cosa debbo fare per gua. 
rlre? 

DOTTORE. — Astenersl dal vino... 
CLIENTE. — Peró lei Io beve... 
DOTTORE. — MíI > Io non voglio inica 

guarire! 

con Ia scienza sessuale, puó limitarsi 
non diremo a trovare, ma a ricerca 
re, é il "perché" si piace. 

Quando noi ei curviamo sul tesP 
dei nostro passato sentimentale, o, 
sé si preferisce, sul contenuto delia 
nostra vita amorosa, sulla galleria 
piú o meno lunga di esseri che han- 
no abitate le nostre passioni, nci ei 
accorgiamo di avere amato — raie 
a ãire: ricercato, corteggiato, sode- 
citato — in esemplari umani piú o 
meno numerosi, spesso sotto appren- 
ze molto diverse, Io stesso idêntico 
"tipo", non soltanto fisico, ma psi- 
chico. Maeterlinck ha sfiorato quisto, 
veritá-base: "Se, alia maniera di don 
Giovanni, noi prenãessimo suecessi- 
vamente 3000 donne fra le nostre 
braccia,  ei accorgeremmo  alia fine 

che si tratta sempre delia stessa don- 
na . ; , v 

Questa nózione dei tipo amoroso u- 
nico, costante, inamovibile, a disvet- 
to delle diverse apparenze, é Ia sola 
risposta che noi possiamo fornire âl 
perché si piace, é il solo porto di rífu- 
gio che ei é concesso di identificare 
nella complicata geografia dei sue- 
cesso amoroso. 

. Basta pedinare intellettualmente, 
per un certo numero di anni o di av- 
venture, Ia vita intima di una, perso- 
na, le sue peripezie sentimentali, Al 
testo aneddotico delia sua attivitá a- 
morosa. Si finisce súbito per consta- 
tare Ia presenza eccitatrice di qiiesto 
tipo amoroso único. Alcuni rifiutano 
di accettare questa misteriosa Jegge 
dei nostro universo sentimentale, e 
affermano volentieri di sentirsi ntti- 
rati dai tipi piú differenti. Le appa- 
renze hanno quasi sempre Varin r]i 
dar ragione ai loro rifiuto. Ma una 
analisi in projonditâ permette Io stes- 
so ali' osservatore di scoprire, in mez- 
zo alia folia dei tipi differenti, dai 
quali un uomo o una donna si preten- 
dono attirati, Ia presenza di continvi~ 
tá dei tipo amoroso único. Questo ti- 
po denuncia quasi sempre Ia sua pre- 
senza attraverso un' attrazione par- 
íiale, comune a tutti gli esseri, appa- 
rentemente diversi, che hanno com- 
posta Ia vita amorosa delia persona 
in osservazione. Tutti gli esseri, suc- 
cessivamente amati da questa stessa 
persona, avevano gli oechi neri a 
sguardo languido, o le mani frngili 
dai gesti armoniosi, o un carattere 
piuttosto trasognato, o una você bru- 
na o nostálgica, eccetera. 
Ia     s c e 11 a    amorosa 

Questa preferenza per un'attrazio- 
ne parziale decide, in ognuno di noi, 
qualche volta a nostra stessa insapu- 
ta, il tipo amoroso ai quale limunia- 
mo fedeli lungo tutto Vitir erário del- 
ia vita, e ispira in silenzio Ia nostra 
scelta amorosa. I soggetti in possesso 
di gwesía attrazione, che particolar- 
mente seduce i vostri istinti, posso- 
no presentarsi ai nostro -desiderio a- 
moroso sotto aspetti piú dissimüi e 
contraddittorii, e possono, quindi, 
farei credere, per un momento, che 
Ia storiella dei tipo único sia una. del- 
le tante burlette ynesse alia moda dal- 
la scienza delVanima. Questi sogget- 
ti, infatti, sono dissimüi, ma possie- 
dono queW attrazione parziale comu- 
ne che costituisce e precisa il nottro 
tipo amoroso. 

(Continua). 
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